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LE BESTIE SIAMO NOILE BESTIE SIAMO NOI
Sabato 21 luglio cittadini in piazza a LadispoliSabato 21 luglio cittadini in piazza a Ladispoli

per chiedere mai più circhi con animaliper chiedere mai più circhi con animali

Cerveteri
La grande sete finisce
alla Camera dei deputati

Ladispoli
Troppi furti, qualcuno
minaccia di armarsi

L’ortican.
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Brutto segno se i cittadini ora pensano di armarsi

Egregio Direttore, avevo sempre creduto che i ladri sanno dove andare, che i ladri 

a casa mia non sarebbero mai venuti perchè sono un pensionato, non vivo in una 

villa ma in un appartamento di 45 mq. in condominio. Avevo sempre creduto che 

il posto in cui ci si sente più sicuri fosse la propria abitazione, fino a quando la 

settimana scorsa, poco dopo la mezzanotte, entrando in camera da letto mia moglie 

si è accorta che mancava un cassetto del comò. Sì, avete capito bene, mancava 

materialmente il cassetto del comò, in quel cassetto c’erano degli oggetti d’oro 

miei, di mia moglie e di mia figlia (‘tienili tu che tanto stai sempre in casa’) oltre ai 

pochi spiccioli che un pensionato può avere in casa 4 giorni prima di riscuotere la 

pensione.  Il solo pensiero che a soli 3 metri da me, mia moglie e mio figlio di 32 

anni, ignoti si sono introdotti in casa mia, senza fare un minimo rumore, senza paura 

di essere visti, date le dimensioni dell’appartamento, ed hanno rubato, mi mette 

angoscia. Io ancora adesso non so se è stato un bene o un male non essermi accorto 

di estranei in casa. Fatto sta che la famosa sicurezza della propria abitazione è andata 

a farsi friggere. Chi ha rubato in casa mia? Chi è quell’individuo che pur sapendo 

che all’interno dell’abitazione c’è gente sveglia e che sarebbe bastato alzarsi dal 

divano per prendere un poco d’acqua o andare in bagno che sarebbe stato scoperto. 

Sinceramente sto valutando l’idea di comprare una pistola. Chiedo scusa per il mio 

sfogo, ma da allora non si esce più da casa e non si dorme più.

Antonio Daniele

Gentile lettore, lasci perdere, non compri le pistole. Sono strumenti pericolosi. E poi 

deve essere lo Stato a garantire la sicurezza ai cittadini che non debbono armarsi per 

difendere le loro case. A Ladispoli il problema dei furti negli appartamenti purtroppo 

è antico, è un fenomeno che non si riesce a contenere anche alla luce delle croniche 

carenze degli organici delle forze dell’ordine. Sono anni che istituzioni e cittadini 

chiedono il potenziamento dell’organico dei carabinieri e dei vigili urbani e soprattutto 

l’apertura sul territorio di un posto di pubblica sicurezza. Richieste che puntualmente 

il ministero degli interni respinge, adducendo come alibi le poche denunce che 

sarebbero nella media statistica di tutta Italia. L’unica cosa che si può fare è iniziare 

a denunciare tutto, dai panni rubati dallo stendino, alla bicicletta sgraffignata in 

giardino, fino ai gravissimi episodi come il suo. Seppellendo di denunce le autorità 

preposte, forse a Roma qualcuno capirà che occorre intervenire prima che accada 

il peggio. Se un cittadino perbene come lei pensa di comprare una pistola, beh è un 

segnale gravissimo da non sottovalutare.

Il Direttore
Gianni Palmieri
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Il batterista dell’animaIl batterista dell’anima
Intervista a Giampaolo Ascolese musicista 

di livello mondiale che da anni ha scelto
di vivere nel nostro litorale 

 
di Arianna Papale

“L’anima libera è rara, ma quando la vedi la riconosci: so-
prattutto perché provi un senso di benessere, quando gli sei 
vicino”. Citazione presa in prestito da Charles Bukowski 
ma che calza a pennello per riassumere in pochissime pa-
role l’incontro con Giampaolo Ascolese , batterista compo-
sitore riconosciuto unanimemente dal mondo jazz e non 
solo, strenuo credente nel potere di una vocazione che ger-
mina nell’anima instaurando un nuovo regime in cui regna-
no sovrani l’arte, la musica, il jazz. L’intervista comincia 
da subito e Giampaolo, cordiale e pacato risponde senza 
indugio, pago, ma non appesantito dall’enorme esperienza 
anche se non elude quella consueta autoironia che accom-
pagnano gli anni della maturità.
Salve Gianpaolo, cominciamo dalle origini e parliamo del-
la musica nei suoi primi ricordi e di come è nato il deside-
rio di suonare.
Per la tua giovane età stiamo parlando della preistoria (sor-
ride divertito) e precisamente di quando avevo 7 anni. Io e 
mio fratello Michele cominciammo a suonare insieme, lui 
suonava la chitarra ed io in alternativa cominciai a suona-
re la batteria, due chitarristi sarebbero stati troppi. La cosa 
diventò sempre più seria e poi, faccio un notevole salto 
temporale, mi diplomai al Conservatorio in strumenti a per-
cussione poi in musica jazz e infine mi sono specializzato 
in quest’ultimo campo.

E come è approdato al jazz?
L’arrivo al jazz è stato influenzato da un evento fondamen-
tale, io ascoltavo moltissimo i Beatles, e tuttora li ascol-
to uno dei miei ultimi progetti lo dimostra, la band aveva 
all’interno della sua casa discografica i Modern Jazz Quar-
tet che conobbi a casa di un mio amico all’eta di 13 anni, 
era una musica totalmente differente da quella che ascolta-
vo all’epoca e me ne innamorai immediatamente.
Come nasce la sua musica e come cresce e cambia dal 
momento dell’ispirazione a quella dell’esecuzione?
Come compositore vorrei sfatare un mito, la musica nasce 
nel momento in cui mi dedico alla sua nascita a differenza 
dei pittori, ad esempio, che creano lungo il filo di un’ispi-
razione immediata.. E’ difficile che mi venga in mente un 
brano nel bel mezzo della giornata senza alcun tentativo 
da parte mia di comporre. Devo suonare al mio pianoforte, 
provare e cercare. 
Nel suo itinerario artistico ci sono progetti che ricorda 
con maggiore soddisfazione e viceversa occasioni perse o 
sfortunate coincidenze?
I progetti più soddisfacenti sono quelli multimediali perché 
il connubio tra musica ed arte visiva per me è fondamen-
tale, Per ora ne ho tre di cui sono particolarmente felice: 
“Coleur Musique”,”Let it Beatles”, un omaggio al grande 
gruppo inglese e l’ultimo “Elle, Singuliere, Pluriel”,fondato 
sul repertorio classico, è dedicato alle donne del XX seco-
lo, al mio fianco per questa iniziativa ho avuto mia moglie 
Marie che è pittrice. Di occasioni mancate ce ne sono state 
molte ma è inutile starne a parlare ho avuto anche tanti 
colpi di fortuna, quindi va bene così.
Cosa rende un musicista tale, o quando si può parlare di 
musicista al di là del significato accademico?
Secondo me si è musicisti quando si passa la giornata a 
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dìpensare alla musica, quando questa diviene mestiere e con costanza le si dedica 

tempo tutti i giorni, sempre.
Progetti in atto o in potenza nonché sogni nel cassetto ancora da esaudire.
Bè un sogno nel cassetto potrebbe essere comporre musica per film, chissà, forse 
un giorno. Altra perfomance ancora tutta da realizzare con Marie è “Longitudine”, 
unire longitudinalmente tutte le musiche del mondo con omaggi all’arte etnica.
Un guru che non manca mai di ispirarla?
Ho lavorato per molto tempo con Nicola Arigliano, ed eticamente nello spettacolo 
mi ispiro sempre a lui che aveva una forte ironia sia nei propri confronti che in 
quelli degli altri, specialmente verso coloro che peccavano di vanità, forse era un 
po’ esagerato ma nonostante tutto credo anch’io che debba essere così. Dal punto 
di vista musicale ho molti batteristi e musicisti che mi ispirano ma in realtà cam-
biano di volta in volta.
Secondo lei il panorama musicale attuale è davvero così avvilente come molti lo 
descrivono?
No non è così, attualmente un buon livello tecnico è una meta più semplice da 
raggiungere che in passato. Computer, internet sono inesauribili fonti di informa-
zioni, i miei allievi al conservatorio potrebbero perfettamente trovare i medesi-
mi insegnamenti navigando nel web. Un altro mutamento è il desiderio da parte 
del pubblico di divenire protagonista, recalcitrante nell’applaudire o nel rendere 
omaggio ad un musicista perché desideroso di invertire i ruoli. Gli esempi a tal 
proposito sono molti e tutti offerti dalla televisione, reality come ”X factor” pun-
tano direttamente sul pubblico in sostituzione di una scena che non ha più nulla 
da dire. Un pubblico, dunque, che non è più disposto ad ascoltare rischiando di 
omologare il gusto.
Ha un consiglio da dare alle nuove generazioni che si affacciano alla musica con-
siderata in tutti i suoi ingranaggi.
Pensare di rimanere il più possibile soli con il proprio strumento senza farsi in-
fluenzare dai pericoli insiti nel web o nei media in generale, certo poter fruire di un 
artista tramite internet che sia pittore, batterista o altro non può che essere positivo 
ma potrebbe anche rivelarsi frustrante. Tentare di stare soli con il proprio strumento 
a dispetto dell’assordante uso che si fa adesso di questi mezzi. 
Vuole aggiungere qualcosa in conclusione?
Si molto presto presenterò a Cerveteri il mio ultimo “Elle, Singuliere, Pluriel”, e 
sono sinceramente molto contento di questo nuovo sindaco, Pascucci, un ragazzo 
molto aperto ad argomenti  importanti come l’arte e l’ecologia e oltre ad organiz-
zare eco festival organizzerà probabilmente una rassegna di jazz nonostante il 
basso budget a disposizione.
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i Discarica sotto il sole 
e i topolini ballano

Ladispoli, è proprio il caso di dire: per quest’ anno non 
cambiare, stessa spiaggia, stesso mare e stessa desolan-
te constatazione. Ebbene sì, L’Ortica questa settimana è 

andata al mare…No, state tranquilli non  per un arrivederci 
anzi, interpellati da una cittadina siamo andati a monitora-
re una spiacevole situazione di degrado  che ormai, dalla 
bellezza di due anni, staziona indisturbata sotto gli occhi 
di residenti e villeggianti, in prossimità del tratto di spiaggia 
vicino lo stabilimento balneare La Baia. Anche se le fotogra-
fie non lasciano dubbi, vi raccontiamo la nostra avventura. 
Una volta giunti sul posto ci siamo imbattuti in una vera e 
propria discarica a cielo aperto. E’ bastato un attimo per por-
tare alla luce una situazione che rasenta l’impotenza, davan-
ti alla negligenza di chi ha pensato bene di scolarsi delle bot-
tiglie di birra per poi lasciarle prigioniere degli enormi scogli 
che delimitano l’accesso al mare. Bottiglie in parte integre 
ed in parte rotte a sottolineare, ancora una volta il malcostu-
me generale di non rispettare le cose in comune, comprese 
le spiagge. Soffermandosi in zona per un attimo chiunque 
può ritrovarsi ad essere testimone di quanto noi abbiamo 
visto ovvero carte, plastica, lattine di birra e aranciata, buste, 
magliette, una tavola da surf in plastica rovinata, una sedia 
pieghevole bianca incastrata tra gli scogli e finanche dei 
quotidiani rimasti intrappolati nelle maglie delle rocce fron-
te mare, inerti sotto gli occhi impotenti della gente che in 

quel tratto di spiaggia ci abita e quotidianamente è costretta 
a fare i conti con un carente rispetto della res pubblica. Ab-
biamo avuto la felice idea di avventurarci in una passeggiata 
sugli scogli e per la serie salta che ti passa… A movimentare 
la nostra missione ci hanno pensato dei topi che spaventati 
si sono subito nascosti…indovinate dove? E sono proprio i 
residenti della zona che ci riferiscono come spesso i piccoli 
roditori banchettano con i rimasugli di pizza rimasti all’in-
terno di  cartoni abbandonati sulla spiaggia. Cose dell’altro 
mondo! Ancora una volta ci duole  presenziare all’ennesi-
ma situazione di degrado sotto il sole e, nonostante tutte le 
mattine ci sia l’addetto comunale alla pulizia di quel tratto 
di spiaggia con tanto di retino alla mano, issa le vele il mal-
costume generale di chi ha insabbiato ancora una volta il 
buon senso civico di qualcuno che si diverte a scherzare 
con la pazienza, ignorando chi rispetta le regole del buon 
vivere sociale. I residenti di via San Remo più volte hanno 
sottolineato la situazione indecorosa della spiaggia in que-
stione, essendo frequentata da anziani, bambini e donne in 
gravidanza, agli uffici comunali ma, ad oggi, nulla è stato 
fatto per ridare dignità a quel tratto di spiaggia. 
L’Ortica  fa leva sull’Assise Civica affinché si intervenga ce-
lermente. Oggi è il 20 luglio e la situazione si presenta così 
come la vedete nelle foto….         

L’Ortica al fianco dei cittadini  impotenti 
davanti  al degrado in cui versa il  tratto

di spiaggia in prossimità di  via San Remo

di Felicia Caggianelli



7

Anche quest’anno l’amministrazione ha approvato un 

progetto estivo per la sicurezza delle spiagge e della 

costa. Il progetto, elaborato dal sindaco Crescenzo Paliotta 

unitamente al vice sindaco e assessore alle Risorse del Mare 

e della Costa Giorgio Lauria, in collaborazione con l’Asso-

balneari di Ladispoli e Marina di San Nicola, assicura la pre-

senza di personale specializzato sugli arenili. 

“Il Progetto coordinato dal gruppo di Protezione Civile 

Dolphin Sommozzatori – ha detto Paliotta - prevede due po-

stazioni fisse una a Marina di San Nicola e l’altra sul lungo-

mare Marina di Palo con a disposizione delle unità operative 

specializzate nel salvataggio in mare e con l’ausilio di moto 

d’acqua barellata per portare agevolmente i soccorsi. L’o-

biettivo è quello di controllare gli arenili ed effettuare pattu-

gliamenti in mare. Inoltre nella postazione di Marina di Palo 

vi è sempre una squadra di sommozzatori specializzata nei 

soccorsi con un gommone attrezzato per eventuali incidenti 

in mare. Il tutto sempre sotto la diretta e competente vi-

sione dell’Ufficio Locale Marittimo di Ladispoli Comandato 

dal Capo di 1°Classe, Alessandro Maracchioni”. “Inoltre – ha 

detto il vice sindaco e assessore alle Risorse del Mare e della 

Costa, Giorgio Lauria - nei fine settimana e nel periodo di 

ferragosto il Gruppo Sommozzatori Dolphin verrà affianca-

to dagli altri e due gruppi di Protezione Civile che operano 

nel nostro territorio, e più precisamente il gruppo Associa-

zione Nazionale Bersaglieri “ La fenice” che effettuerà una 

postazione fissa di avvistamento in località Torre Flavia, ed il 

gruppo Comunale che effettuerà una postazione fissa di av-

vistamento sulla spiaggia libera posta dinanzi agli uffici della 

capitaneria di porto del lungo mare Regina Elena”.

“Una ambulanza in servizio permanente a Marina di San 

Nicola fino al 31 agosto per garantire assistenza alla popola-

zione in caso di emergenza”. Questa la richiesta del delegato 

del sindaco Paliotta per Marina di San Nicola, Angelo Ber-

nabei, ai responsabili provinciali del servizio 118, con una 

lettera in cui si segnala una situazione di potenziale rischio 

per villeggianti e residenti. Istanza che è stata subito accet-

tata, l’ambulanza è operativa da alcuni giorni.

“In estate – dice Bernabei – a Marina di San Nicola vivono 

oltre 10.000 persone che non hanno alcun presidio sanita-

rio. Non esiste posto di primo intervento, non ci sono pre-

sidi per ambulanze, nelle giornate di grande affollamento 

il rischio di tragedie è dietro l’angolo. Gli utenti debbono 

attendere che l’ambulanza arrivi dal presidio del 118 di La-

dispoli, struttura che in luglio ed agosto spesso non riesce a 

contenere l’onda d’urto delle richieste. E spesso è capitato 

che l’ambulanza di Ladispoli fosse impegnata in altri inter-

venti lungo il litorale. Alla luce di questo scenario, l’ammi-

nistrazione del sindaco Paliotta, di concerto con il Consor-

zio di Marina di San Nicola, ha deciso di chiedere al 118 di 

posizionare una ambulanza per tutto il periodo estivo nella 

frazione. Abbiamo evidenziato che sarebbe il Consorzio del 

presidente Tondinelli a mettere a disposizione i locali per il 

personale ed un’area per la sosta dell’automezzo”.

Subito dopo la lettera, una delegazione del 118 regionale 

guidata dalla responsabile provinciale dottoressa Anna Ma-

ria Matarese, è stata a Marina di San Nicola per visionare i 

luoghi indicati dal Consorzio per ospitare il presidio provvi-

sorio. Ed è arrivato il via libera per la serenità di villeggianti 

e residenti della frazione di Ladispoli.

Postazioni in spiaggia
a luglio ed agosto

Una nuova ambulanza
per Marina di San Nicola
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Turismo, spettacolo e cultura per Estate in Ladispoli

Presentato il programma degli eventi 
di luglio ed agosto organizzati

dall’amministrazione
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 “Comunicare in maniera coordinata turismo, spettacolo e 
cultura portando un valore aggiunto a Ladispoli”: questo 
l’obiettivo del cartellone estivo 2012 realizzato dall’Am-
ministrazione comunale in collaborazione con le varie re-
altà culturali e associative esistenti sul territorio.
“Ovviamente questo è solo l’inizio – ha detto il consiglie-
re delegato al turismo e spettacolo Federico Ascani – di 
un percorso che ci porterà ad unire tutte le forze esistenti 
a Ladispoli per fare sistema e promuovere la vocazione 
turistica della nostra città. Purtroppo per questa stagione 
abbiamo dovuto combattere contro due nemici: il tempo 
ed il denaro. Nonostante questo, però, grazie anche alla 
collaborazione delle associazioni locali siamo riusciti a 
predisporre un cartellone che è in grado di soddisfare gran-
di e piccini. Accanto agli appuntamenti tradizionali, come 
il Simposio Etrusco in collaborazione con la Pro Loco e 
il Verdestate con il Consorzio Marina di San Nicola, ci 
saranno della grandi novità a partire dall’Expò nei giardi-
ni centrali con esposizioni ed eventi musicali collegati tra 
cui lo spettacolo di Umberto Smaila e la sua band il 20 
luglio.  La Festa dei romantici con il magico lancio finale 
delle lanterne a forma di cuore. Da non perdere, inoltre, 
lo spettacolo di swing a cura della Moon Light Big Band 
in piazza Rossellini il 27 luglio. Tra gli altri, a fine luglio 
Underground Festival e Urban Sport Summer 2012 presso 

i giardini di via Firenze. Questi sono solo alcuni appunta-
menti per il mese di luglio a cui ne seguiranno altri ad ago-
sto”. Tanto spazio sarà dato anche allo sport. “Abbiamo in 
programma diversi appuntamenti – ha detto il consigliere 
delegato allo sport, Fabio Ciampa –  nel mese di luglio, il 
Torneo dei rioni che si svolge nel campo Lombardi a San 
Nicola a cui seguiranno serate di sport con la prepugilistica 
Bad Boys e “Un pugno di solidarietà”. 
  Grande importanza anche alla cultura in tutte le sue for-
me. “Partiamo dalla letteratura e dalla presentazione di 
libri – ha detto l’assessore alla cultura Francesca di Giro-
lamo - che diventeranno un appuntamento fisso per la no-
stra città in collaborazione con la biblioteca Peppino Im-
pastato. Inizieremo, presso lo stabilimento Malibù Beach,  
con Souk Ovest-Banditi a Roma di Massimiliano Smeriglio 
edito da Fazi. Nell’ambito dello Street Art Festival  ospite-
remo gruppi di livello internazionale nel campo del teatro 
e della danza. 
Un esempio per tutti il concerto della Banda Jorona de-
dicato a Nannarella che avrà luogo davanti alla casa di 
Roberto Rossellini in via Duca degli Abruzzi.  Ci auguria-
mo di poter inserire in cartellone anche la settimana cul-
turale Culterest  per cui abbiamo partecipato ad un bando 
provinciale. Ovviamente non mancherà il cinema con una 
programmazione in grado soddisfare ogni gusto”.
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Carta Insieme Più,Carta Insieme Più,

 la carta che ti dà di più la carta che ti dà di più

Conad è da sempre sinonimo di qualità, e oggi diven-
ta più conveniente con Carta Insieme Più, la carta 
di pagamento a misura del cliente, che non vuole 

rinunciare alla garanzia di un 
marchio storico di professionisti, 
in un momento delicato dove la 
parola crisi sembra essere entra-
ta nel quotidiano della gente. 
Ed è proprio per venire incontro 
alla sua fedele clientela che Co-
nad ha istituito un nuovo servi-
zio che vanta numerose agevo-
lazioni. 
Con Carta Insieme Più, fai la 
spesa tutto il mese e paghi il 7 
del mese successivo. 
Nei primi 30 giorni di attivazio-
ne, tutti i nuovi clienti avranno 
il 5%  di sconto sull’importo dei 
prodotti acquistati. Ti permette 
di partecipare alle varie iniziative promozionali, riservate ai 
possessori che utilizzano la Carta per pagare la propria spe-
sa. Inoltre non ha costi di attivazione né canone annuo, per 
i correntisti di banche convenzionate con l’iniziativa Conad. 
Pagare con Carta Insieme Più è facilissimo. Basta presentarla 

alla cassa al momento del pagamento e l’importo della spe-
sa verrà addebitato, al mese successivo,  automaticamente 
sul tuo conto corrente. Inoltre in caso di smarrimento o furto 
puoi chiamare il numero verde 800-846082. Infine è sicura. 
Elimina, infatti, la necessità di portare soldi contanti con se. 
E per i più tecnologici, Carta Insieme Più può essere richie-
sta nella versione dotata di PIN.
 Che dire di più, Conad e E.Leclerc  ti aspettano. Corri a 
richiedere la tua Carta Insieme Più Conad Card compilando 

l’apposito modulo che trovi nel 
tuo punto vendita di fiducia e 
inizierai a beneficiare subito di 
grandiose novità e offerte. 
Con servizi convenienti da un 
lato e con la voglia di ridare 
nuova vita al Centro commer-
ciale, tutti i negozianti delle 
varie attività commerciali pre-
senti  nel centro commerciale 
la palma, hanno già prepara-
to tutto per coccolare i clienti 
con un cartellone estivo fresco 
e ricco di eventi. Nell’ampio 
spazio del centro commerciale 
la Palma, il 24 luglio, si apre la 
kermesse estiva con l’iniziativa 

“movimentata”: bailando alla palma. Dalle 19,30 in poi 
animazioni e balli aspettano clienti, residenti e villeggianti 
per una fantastica notte d’estate al caldo ritmo della musica 
più trendy del momento. Correte in massa, il divertimento è 
assicurato. 

10

Il Supermercato Conad La Palma
saluta la neonata Conad Card 

ricca di vantaggi e invita tutti a 
“Bailando alla Palma” il 24 luglio
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Consigliere Grando non siamo al bar

Riceviamo, pubblichiamo
e rispondiamo alle critiche

dell’esponente della lista
civica Città Nuove

Gentile Direttore Palmieri, le scrivo in riferimen-
to all’articolo, a sua firma, comparso sul numero 

dell’Ortica di giugno dal titolo “Quelli che … 
scambiano il cimitero per un’alcova”, nel 
quale si legge testualmente che “… a Ladi-
spoli i loculi vengono addirittura scambia-
ti per alcove. Non è una macabra battuta, 
ma la triste realtà …” e dove si parla di 
“profilattici disseminati tra  tombe e locu-
li”. Allarmato da quello che mi è apparso 
subito un fatto da approfondire, mi sono 
recato dal custode del cimitero per veri-
ficare quanto riportato nel suo articolo. 
Fortunatamente la situazione è comple-
tamente diversa da quella descritta, ov-
vero nessuna coppia è mai stata trovata 
ad amoreggiare all’interno del cimitero, 
né profilattici sono mai stati rinvenuti  
tra i loculi. Inoltre il custode, negli oltre 
undici anni di attività, non ha mai rile-
vato danneggiamenti o atti vandalici a 
carico di tombe o altre strutture. Cosa 
diversa è l’eventuale ritrovamento 
di profilattici all’esterno delle mura, 
in zone isolate dove è possibile che 

qualcuno cerchi intimità. Ma ciò accade un 
po’ dovunque nei luoghi appartati e anche se non giustifi-
cabile, per l’insulto al decoro pubblico e per l’inciviltà del 
gesto di lasciare “testimonianze” del proprio passaggio, 
non è comunque allarmante come la violazione di un luo-
go sacro come il cimitero. Le chiedo dunque, cortesemente, 
di voler pubblicare questa comunicazione così da restituire 
tranquillità a coloro che si recano a trovare i propri cari ed 
evitare che la nostra Ladispoli sia sempre nelle cronache 
per fatti che la squalificano. 

Alessandro Grando
Consigliere comunale

Lista Città Nuove

Caro consigliere, come vede la sua lettera la pubbli-
chiamo integralmente. Anche se, e non è la prima 
volta che a lei accade, incorre in un errore di fon-

do. Scrivere al direttore di un giornale, peraltro uno dei 
più letti del comprensorio, come L’Ortica, che è bugiardo, 
che descrive realtà inesistenti, beh ci permetta di dire che è 
quantomeno offensivo. Ma secondo lei, che essendo giova-
ne probabilmente giocava con i soldatini quando L’Ortica 
era in edicola già 15 anni fa, siamo un giornale che scrive 
fandonie? Ci inventiamo le notizie così di sana pianta? Non 
è che ci ha confuso con qualcun altro? Prima di scrivere 
che erano stati ritrovati dei profilattici usati in una zona 
decentrata del cimitero di Ladispoli abbiamo fatto delle ve-
rifiche, abbiamo ben due testimoni oculari. Persone serie 
ed affidabili che, oltretutto, non avrebbero alcuna ragio-
ne a squalificare l’immagine di Ladispoli essendo vicine 
all’amministrazione. Capiamo che è inesperto ma si faccia 
consigliare da chi le è vicino prima di attaccare frontal-
mente un giornale, muovendo accuse infondate. E poi, ma 
dove ha letto di atti vandalici nel camposanto di Ladispoli? 
Riguardo alle dichiarazioni del custode, beh mi perdoni è 
come chiedere a l’oste come è il vino…
Sa perché le scriviamo che non è la prima volta che incorre 
in un errore contro L’Ortica? Alla prima riunione del nuovo 
Consiglio comunale non è lei che si è messo a sventola-
re L’Ortica davanti alla platea, accusandoci di essere una 
stampa schierata? Non è lei che ci ha dato il ruolo di quelli 
che hanno deciso l’esito delle elezioni, manco fossimo il 
Corriere della sera? Francamente non capiamo il motivo di 
tanto astio nei nostri confronti, non è colpa de L’Ortica se il 
Centro destra a Ladispoli perde le elezioni amministrative 
dal lontano 1997. Mi permetta un suggerimento visto che 
ho qualche anno più di lei: è stato eletto, ha un ruolo im-
portante e prestigioso, lo svolga in modo costruttivo verso 
chi la ha votata. Non scenda in polemiche capziose con la 
stampa e non se la prenda con L’Ortica. Non siamo al bar 
a parlare della nostra Lazio, la politica è una cosa seria. 
L’Ortica avrà pure tanti difetti, ma non si inventa davvero 
le notizie. Sennò da 15 anni non sarebbe uno dei migliori 
giornali del litorale. Buon lavoro consigliere Grando.

Il Direttore 
Gianni Palmieri
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Egregio Direttore, sono un assiduo villeggiante di Ladispo-

li e ormai da anni mi sto rendendo sempre più conto che 

le norme civiche si stanno perdendo sempre più. 

Ogni anno che passa infatti non posso fare a meno di notare 

che pedoni e biciclette, per non parlare delle automobili, si 

sentono in diritto di non osservare il codice della strada. Mi 

sono imbattuto a questo proposito molte volte in ciclisti va-

canzieri che oltre a non osservare le comuni norme civiche 

andando contromano se la prendevano con gli automobilisti 

che percorrevano la strada nel senso corretto. Ora mi chiedo 

come mai in particolar modo durante le vacanza scatta nelle 

persone questo senso di onnipotenza che le porta a dimenti-

care totalmente norme e regole?

Lettera firmata 

Caro lettore, lei solleva una questione su cui da tempo 

anche il nostro giornale si sta ponendo pressanti inter-

rogativi. E’ vero, c’è l’andazzo sempre più crescente a La-

dispoli, ed in particolare in viale Italia, di procedere con le 

biciclette contromano. 

Uno zig zag tra le automobili che spesso solo per un puro 

caso non provoca incidenti anche seri. Abbiamo assistito 

anche noi alla incredibile scena di ciclisti che, giustamente 

rimproverati dagli automobilisti per il loro arrivare a tutta 

velocità in viale Italia, hanno iniziato a gesticolare ed inveire 

come se fossero dalla parte della ragione. 

Noi crediamo che il modo per risolvere la questione sia mol-

to semplice: così come accaduto tempo fa per i ciclisti che 

arrivavano in sella alle due ruote all’interno del sottopassag-

gio ferroviario di piazzale Roma, anche in viale Italia per chi 

procede contromano scattino salate contravvenzioni. 

State sicuri che a questi spericolati della pedalata il vizio si 

toglierebbe subito.

La Banda comunale “La Ferrosa” di Ladispoli sempre più 

richiesta anche fuori dai confini del nostro territorio, 

continua a riscuotere grande successo.

Domenica 8 luglio 2012, su richiesta insistente degli orga-

nizzatori, la banda si è esibita a Sant’Angelo Romano  per 

il XVIII Festival Internazionale del Folklore, dove si è con-

frontata con i gruppi di Nepal, Serbia, Portogallo, Turchia 

e Italia. 

Il complesso musicale “La Ferrosa” dopo aver sfilato per le 

stradine del centro storico di S. Angelo Romano, portando 

alto lo stendardo del comune di Ladispoli, si è esibita nella 

piazza principale strappando applausi sia dal pubblico loca-

le, che dagli altri artisti presenti alla manifestazione.

A fine serata il Maestro Luca Berardo veniva invitato sul pal-

co per ricevere un premio di riconoscimento.

www.bandalaferrosa.altervista.org

Multate i ciclisti 
che vanno contromano

Ma che musica maestro!
Suona La Ferrosa
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Erika Silvestri spicca il voloErika Silvestri spicca il volo

Mercoledì 25 luglio, amici lettori, avete un motivo 
in più per acquistare una copia del Corriere della 
sera. Non solo perché è uno dei migliori quotidia-

ni italiani, ma anche perché insieme al giornale avrete modo 
di comprare una copia di un libro di una giovane scrittrice 
del nostro comprensorio. Nell’ambi-
to della collana “Storie vere”, infatti, 
insieme al giornale sarà in vendita il 
libro “Il commerciante di bottoni”, 
scritto da Erika Silvestri, 26 anni, di 
Ladispoli, che nel 2006 salì alla ribal-
ta con questo libro che destò molto 
scalpore ed enormi consensi. Erika 
Silvestri, studia storia medioevale, 
moderna e contemporanea all’Uni-
versità La Sapienza di Roma. La storia 
legata a “Il commerciante di bottoni” 
è veramente incredibile e prese ini-
zio nel 2000 quando Erika Silvestri, 
all’epoca alunna di terza media, prese 
parte ad un incontro tenuto nella sua 
scuola da Piero Terracina, deportato 
ad Auschwitz nel 1944, quando ave-
va quindici anni, uno dei pochissimi 
ad essersi salvato dall’olocausto. Un incontro che fu come 
un tumulto nell’anima dell’allora adolescente di Ladispoli 
che trovò il coraggio di scrivere una lettera a Terracina. Lui le 
rispose. Questo libro è la storia della loro amicizia. Quando 
ha incontrato Piero Terracina, ebreo romano sopravvissuto 
ad Auschwitz, Erika aveva solo quattordici anni. Ma nel vol-
to di quel vecchio signore ha saputo vedere qualcosa di im-

portante. Qualcosa che non poteva andare perduto. Giorno 
dopo giorno il loro legame si è fatto più forte. Prima con le 
lettere, poi con le domande occhi negli occhi. Le speranze 
di Erika, il suo desiderio di capire si sono così intrecciati 
con i ricordi di Piero e la memoria dell’Olocausto, dando 
vita a un’amicizia che va oltre il tempo e le generazioni. Ne 
è scaturito un libro molto intenso che ebbe anche l’onore 
di avere la prefazione dell’allora sindaco di Roma, Walter 

Veltroni. Il libro, come scrisse il Sole 
24 ore, trattiene e insegue il percorso 
di un’amicizia, tra passato prossimo e 
remoto, racconti di un dramma noto e 
pur sempre inafferrabile, testi di lettere 
e fotografie in bianco e nero di un al-
bum senza il dono della preveggenza. 
Raggiante la giovane autrice per aver 
ottenuto questo prestigioso riconosci-
mento. “Sono davvero orgogliosa – 
dice Erika Silvestri – che tra i titoli del-
la nuova collana Storie vere in uscita 
con il Corriere della Sera, ci sia anche 
il mio “Il commerciante di bottoni”. 
Ne sono felice perchè comprende te-
sti che toccano argomenti importanti 
come l’esperienza dell’immigrazione, 
la condizione femminile nei paesi 
islamici, la mafia. Una collana mol-

to interessante, dedicata sia agli adulti che ai ragazzi, che 
vuole essere quindi un consiglio per ogni genitore: leggete 
e passate ai vostri figli, perchè il futuro dei ragazzi comincia 
dal presente e leggere è il miglior modo. Insomma,  il 25 
luglio andate in edicola e compratelo. E fatelo leggere so-
prattutto ai vostri figli ed a tutti coloro che non hanno ancora 
ben capito cosa sia stato l’olocausto”. 

Il 25 luglio il libro della scrittrice 
di Ladispoli esce con il Corriera della sera
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Circo con animali, scoppia la protestaCirco con animali, scoppia la protesta

Sarebbe ora di fare chiarezzaSarebbe ora di fare chiarezza
sul regolamento comunale sul regolamento comunale 

che vieta anche la sola sosta che vieta anche la sola sosta 
di bestie in cattivitàdi bestie in cattività

Sarà un sabato caldo a Ladispoli e non solo per il cli-

ma torrido. Da tutta Italia si stanno dando appunta-

menti gli animalisti per protestare contro la presenza 

del circo che in questi giorni ha posato le tende nella zona 

artigianale. I movimenti ecologisti di Ladispoli e Cerveteri 

sono  sul piede di guerra ed  hanno organizzato per saba-

to 21  alle 20.30 un presidio contro il circo attendato nei 

pressi del cimitero in via Settevene Palo. Un appello a cui 

hanno risposto, grazie al tam tam su internet, da tutta la 

penisola. Nella certezza che la manifestazione sarà tanto 

civile quanto determinata, l’episodio ripropone il problema 

della presenza dei circhi a Ladispoli che buona parte della 

popolazione non vedrebbe di buon occhio. Del resto, Ladi-

spoli  vanta  un civilissimo Regolamento per la tutela degli 

animali, secondo il quale (art 6) “è vietato in tutto il terri-

torio comunale la sosta di automezzi, circhi, o altri spetta-

coli viaggianti che abbiano al seguito animali selvatici in 

cattività. Altresì é vietata l’esibizione di animali selvatici”. 

Ebbene proprio in questa città, che L’Ortica in un prece-

dente articolo aveva lodato in virtù di questa normativa,  

è giunto un circo con tanto di animali, ovvero Cammelli 

e Pony, che pur non esibendosi stazioneranno per alcuni 

giorni, in barba al suddetto regolamento. Noi crediamo che 

sia giunto il momento che da piazza Falcone in merito a 

questa annosa faccenda possa giungere un segnale forte 

e chiaro. Sappiamo che il movimento internazionale dei 

circhi è molto forte e già si preannunciano ricorsi a vari li-

velli giuridici, però tenere ancora sospesa la questione non 

serve a nessuno. Vero che ai circhi non si può impedire il 

transito, ma vero anche che si può inasprire la norma che 

vieta l’esibizione degli animali, competenza che sul pro-

prio territorio un ente locale può vantare. Appare sempre 

più necessario che il sindaco Paliotta, noto per essere un 

convinto animalista, nomini un delegato per il rispetto dei 
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Non sappiamo se, come già accaduto lo scorso anno 
quando un circo proprio a Ladispoli ha esibito nel suo 

show persino un ippopotamo, le povere bestie saranno co-
strette anche in questa occasione ad esibirsi e ad essere ri-
dicolizzate davanti ad una platea insensibile alla sofferenza 
di creature innocenti, in ossequio ad un’usanza barbara che 
affonda le sue radici negli spettacoli circensi di era pagana. 
Tuttavia sappiamo che, come tutte le creature prigioniere 
di circhi,  sono state forzatamente strappate alla loro terra, 
costrette a viaggi estenuanti e a trascorrere tutta la loro tri-
stissima esistenza  in luoghi angusti in uno stato di schiavitù 
e maltrattamenti, mentre sono nate per essere libere in spazi 
estesi dove correre, amare e lottare. La domanda è una sola: 
perché il Comune, che dal 1995 ha in vigore un importante 
regolamento a tutela degli animali, ha accettato che un circo 
con al seguito bestie innocenti, venisse in questo territorio, 
trascurando un testo che è stato fortemente voluto da tutta 
la città?  Sappiamo che recentemente il Tar dell’Emilia Ro-
magna, basandosi su una legge  del 1968 che riconosce la 
funzione sociale dei circhi (incredibile ma vero),  ha dato 
ragione al Circo di Moira Orfei contro il comune di Ferrara 
che ne impediva l’attendamento in forza di una normati-
va comunale peraltro sostenuta da una legge regionale. Se 
l’amministrazione di Ladispoli dunque teme di incappare in 
una bega giudiziaria da cui ne potrebbe uscire sconfitto il 
Comune, è comprensibile. Tuttavia gli amministratori appe-
na eletti dovrebbero in ogni caso schierarsi con i cittadini 
e scendere in piazza con loro per una battaglia di giustizia 
e civiltà. Persone animate da profonda indignazione  nei 
confronti di tutti i circhi che nel terzo millennio esibiscono 
animali nei loro show, nonostante sia vietato da una recente 
convenzione  internazionale sottoscritta anche dall’Italia. 
Accanto a loro ci saranno gli animalisti provenienti da altre 
città e  quei cittadini che hanno a cuore il rispetto di tutte le 
creature che popolano la terra.

Nel terzo millennio che funzione 
sociale hanno i circhi con animali?

di Miriam Alborghetti

diritti degli animali. Un amministratore non remunerato al 

quale delegare la competenza di gestire un settore così de-

licato. Quando scriviamo che occorre fare chiarezza siamo 

supportati anche dai fatti che confermano come la situa-

zione possa sfuggire di mano. Ricordiamo infatti che que-

sto circo doveva arrivare a Ladispoli la scorsa settimana, 

ma poi l’allestimento era stato rinviato a causa di una serie 

di “atti vandalici” commessi contro i manifesti e le altre 

strutture pubblicitarie che preannunciavano l’arrivo della 

carovana viaggiante nella zona artigianale. Un episodio sul 

quale indagano i carabinieri dopo la denuncia presenta-

ta dai proprietari del circo. Siamo dell’idea insomma che 

bisogna tenere alta la guardia, ma soprattutto che occorra 

maggiore attenzione da parte di tutti coloro che sono pre-

posti al controllo. Sabato scorso in piazza Marescotti c’era 

uno spettacolo viaggiante che aveva in bella esposizione 

un pitone. Perché nessuno ha impedito questa esibizione? 
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i “A Cerveteri 
è finito un sistema”

Intervista a tutto campo con Alessia Augello
giovane leader di Forza Nuova

di Gianni Palmieri

Giovane e battagliera, ha preso in mano le redini di 
un movimento che tradizionalmente ha sempre 
privilegiato il mondo maschile. Eppure, una donna 

è al timone di Forza nuova, il partito della Destra più orto-
dossa che da anni a Cerveteri conduce battaglie popolari. 
Su tutte, la distribuzione del pane a prezzi popolari. Alessia 
Augello è il volto nuovo di questo movimento. Di fatto ha 
raccolto l’eredità dell’ex leader Giuseppe Onorato, avvian-
do subito una capillare serie di iniziative sul territorio, mol-
te delle quali hanno iniziato a pungolare la
nuova amministrazione comunale. 
Partiamo dal passato recente, Forza nuova non ha parteci-
pato alle recenti elezioni comunali di Cerveteri, nonostan-
te nel 2008 avesse ottenuto un ottimo risultato. Perchè 
questa scelta?
“Conoscendo personalmente, politicamente e condividen-
do pienamente il programma della coalizione civica di 
Giuseppe Onorato – dice Alessia Augello - abbiamo deciso 
di sostenere la sua candidatura. Forza Nuova ha fatto votare 
Giuseppe Onorato perché era l’unica persona da sostenere, 
l’unica che rappresentasse la novità. Inoltre questa legge 
elettorale ingiusta, era limitativa per eleggere anche un 
solo consigliere, basti vedere proprio Onorato che con più 
dell’8% dei voti, cioè 1.422 preferenze, non è riuscito ad 
entrare in consiglio. Possiamo dire forte e chiaro che questa 
legge elettorale non è per nulla rappresentativa, per questo 
si è deciso di non partecipare, ma sostenere Onorato, che 

d’altronde culturalmente proviene da Forza Nuova”.
Come giudica l’esito del voto che ha mandato a casa sia 
Pd che Pdl, premiando il progetto civico di Pascucci?
“Il voto di Cerveteri rappresenta la fine di un sistema, fatto 
di plastica, di contenitori vuoti, riempiti da personaggi che 
non hanno mai fatto nulla per i propri cittadini. Il Pd è 
cieco ed è caduto sotto i colpi di Pascucci e della giustizia; 
il Pdl invece non rappresenta più nulla e non ha mai rap-
presentato nulla, basti pensare che il centro destra perde 
le elezioni da più di 10 anni. Se andiamo ad analizzare la 
politica del centro destra e del centro sinistra non trovia-
mo nessuna proposta seria, nessun progetto e sopratutto 
nessun’azione portata a termine che abbia mai migliorato 
la città. Nonostante i secondi abbiano governato e i pri-
mi abbiano rappresentanti in parlamento, in Regione e in 
Provincia. Per quanto riguarda la vittoria di Pascucci, pos-
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siamo affermare che è stato fatto un lavoro certosino iniziato con largo anticipo e 
coordinato tra Civitavecchia, Di Pietro e organi del Pd, ma non solo, siamo certi 
che dietro la grande vittoria di Pascucci, che ricordiamo essere il Sindaco meno vo-
tato della storia di Cerveteri,  ci sono anche alcuni poteri forti, che vedremo uscire 
allo scoperto durante il suo mandato”.
Lei è giovanissima e già guida questo movimento politico. Come è arrivata ai ver-
tici di Forza nuova, riuscendo a farsi spazio in un mondo che tradizionalmente è 
maschile?
“Sono classe 1977 quindi non proprio giovanissima e nel movimento da dieci anni, 
e posso assicurare che nessuna donna all’interno di Forza Nuova ha mai dovu-
to sgomitare per farsi spazio perché, al contrario di cosa si pensi, crediamo che 
chiunque lavori e si impegni in ogni campo possa raggiungere ogni risultato pre-
fissato, indipendentemente dal sesso che non rappresenta alcun impedimento né 
agevolazione, nonostante uomini e donne siano naturalmente diversi e per natura 
abbiano inclinazioni precise e distinte. Indubbio che ogni vittoria è una vittoria di 
tutti perché tutti hanno contribuito alla riuscita del progetto”.  
Progetti politici di Forza Nuova a lunga e breve scadenza? 
“Stiamo lavorando sodo per rilanciare il movimento sia localmente che su tutto il 
territorio. Forza Nuova ha sempre più militanti e allarga le file dei suoi sostenitori 
e simpatizzanti, il popolo è stanco e si sta svegliando, ha capito la truffa dei partiti 
tradizionali che rappresentano solo loro stessi e i soliti poteri economici. L’Italia, e 
di conseguenza Cerveteri, subiscono le scelte di un sistema ormai fallito, in mano 
alle banche e alla finanza internazionale, la soluzione è riprenderci la proprietà 
della moneta e la sovranità nazionale; in Grecia Alba D’Oro, in Ungheria Jobbik 
e in Francia il Front Nacional rappresentano il risveglio dell’Europa, quell’Europa 
basata su radici cristiane e romane che imbriglia l’economia a servizio dei popoli 
e non il contrario come accade oggi. Forza Nuova oggi, ha una classe dirigente di 
trentenni formati, seri, puliti e onesti che nessun partito ha. Per Cerveteri abbiamo 
già in mente azioni, proposte e progetti che tendono la mano al popolo, come 
abbiamo fatto con Il Pane Al Popolo e Il Sogno Di Chiara; rilanciare la cultura con 
l’associazione Ordine Futuro che si occuperà di conferenze culturali e sociali e 
infine la strutturazione di Lotta Studentesca, formazione giovanile di Forza Nuova 
già presente da anni nelle scuole locali. Il tutto vive e convive nel circolo Il Fascio 
Etrusco, ormai diventato punto di aggregazione della gioventù etrusca, dove si re-
spira aria pulita e si insegna la cultura della vita. Abbiamo l’ardire di affermare che 
Forza Nuova sarà nel futuro di Cerveteri.  E’ certo che vogliamo riprenderci quello 
che ci spetta”.

file:///C:/Users/Administrator/Desktop/ORTICA/ORTICA%20GIORNALE/n.26/testi/javascript:mails_addtocal(1,%22oggi%22);
file:///C:/Users/Administrator/Desktop/ORTICA/ORTICA%20GIORNALE/n.26/testi/javascript:mails_addtocal(1,%22oggi%22);
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i Quando i genitori sono uniti, è tutta un’altra scuola Quando i genitori sono uniti, è tutta un’altra scuola   

 Iniziative passate e progetti futuri Iniziative passate e progetti futuri
Ci scrive il Comitato del Giovanni CenaCi scrive il Comitato del Giovanni Cena

Il 1 febbraio 2012 dalla volontà di alcuni genitori che han-
no il sogno di vedere a Cerveteri una realtà diversa è nato 
il Comitato Genitori 1° Circolo Didattico G. Cena. Il per-

corso che, nei nostri obiettivi era di organizzare occasioni 
di incontri tra genitori, feste e percorsi creativi, ma anche di 
vigilanza e denuncia di problematiche scolastiche, è stato 
dall’inizio in salita per via del Piano di Dimensionamen-
to, scaturito dalla delibera n. 42 del 4 febbraio 2012 della 
Regione Lazio. Abbiamo valutato, ritenendo questa delibe-
ra non accettabile nel nostro territorio per via di carenze 
strutturali piuttosto evidenti, opportuna la strada del ricorso 
al Tar del Lazio per ottenere una sospensione del piano, 
raccogliendo 417 quote unitamente alle 132 del Comitato 
Genitori Salvo D’Acquisto. Purtroppo la nostra richiesta è 
stata rigettata come d’altronde quasi tutti i ricorsi proposti 
da altri municipi, comuni e comitati del Lazio. Nel frat-
tempo non ci siamo fermati, durante la campagna eletto-
rale (con il Comitato dei Genitori S.M.S. Salvo D’Acquisto) 
abbiamo incontrato i candidati sindaco per ottenere delle 
risposte agli interrogativi riguardo alla scuola e conoscere 
le loro intenzioni in merito, instaurando così una linea di-
retta con la nuova amministrazione appena eletta  inizian-
do una serie di incontri con il Sindaco e l’Assessore alla 
Scuola insieme ai Consigli di Istituto e al Comitato Salvo 
d’Acquisto per ottenere una sempre  maggiore attenzione  
dell’amministrazione comunale al “problema” scuola. Lo 
scopo del Comitato è quello di coinvolgere i genitori nella 
vita scolastica dei propri figli, non vuole entrare nel campo 

della didattica in quanto ovviamente spetta esclusivamente 
al corpo docente, però vuole essere un supporto agli inse-
gnanti anche nella normale vita scolastica. Parallelamen-
te al percorso istituzionale in questi pochi mesi abbiamo 
dato il via a manifestazioni e percorsi che vogliamo portare 
avanti nel prossimo anno scolastico: la Festa di Primavera 
e la Festa di Fine Anno al Parco della Legnara; momenti 
di gioco e divertimento per i bambini ma anche per noi 
genitori che volutamente abbiamo inventato e coordinato i 
giochi per creare un momento di incontro con i nostri figli. 
In queste due occasioni abbiamo anche raccolto un fondo 
cassa che ci permetterà per il prossimo anno scolastico di 
dar vita a progetti più impegnativi, poi con la riffa abbiamo 
raccolto € 551.00 con il quale verrà acquistata attrezzatura 
per i plessi scolastici. Cogliamo l’occasione per ringraziare 
tutti i negozianti e le attività di Cerveteri che hanno volu-
to contribuire offrendo i premi. A questo importo verranno 
aggiunte le quote, avanzate dalla somma raccolta per la 
presentazione del ricorso al Tar. Abbiamo poi cominciato 
un percorso per i genitori. Una serie di incontri con una 
psicologa-psicoterapeuta che gratuitamente ci ha offerto 
la possibilità di confrontarci e di parlare di come è essere 
genitori. Ci ha dato modo di guardarci dentro e di riflette-
re su come migliorare o semplicemente renderci conto di 
alcuni comportamenti. Questo percorso continuerà da set-
tembre. Chi volesse aderire può comunicarcelo: cgenitori-
scuolagcena@yahoo.it Questo indirizzo e-mail è protetto 
dallo spam bot. Abilita Javascript per vederlo.  Il contributo 
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di questi incontri dipende dalla partecipazione e viene utilizzato esclusivamente per coprire i costi del locale che ci 
ospita. Parteciperemo con uno stand alla Sagra dell’Uva per farci conoscere e per coinvolgere nuovi genitori nel nostro 
lavoro.   Nei nostri progetti per l’anno scolastico prossimo c’è la partecipazione a diverse manifestazioni 
nazionali per la salute, l’ambiente e la sicurezza scolastica, tipo “bimbimbici” per il quale 
quest’anno abbiamo organizzato il concorso di disegno, earthday, la giornata 
della sicurezza etc. Vorremmo organizzare anche convegni e seminari con par-
tecipazioni esterne sul mondo dell’infanzia e dell’adolescenza. Vogliamo repli-
care le manifestazioni di gioco già effettuate nei mesi scorsi. Le  nostre intenzioni 
e spero anche  quelle di tutti i genitori che vorranno farne parte sono quelle  di 
realizzare due progetti ambiziosi: SORRISO DAY giornata in cui tutta la cit-
tadinanza è coinvolta in attività rivolte al pro-sociale; GRUPPO TEATRALE. 
Ci aspetta un anno di progetti, di divertimenti, di vittorie e di sconfit-
te, ma se ci metteremo tutto il nostro impegno sarà sicuramente 
un anno che varrà la pena di vivere con il Comitato. Ci augu-
riamo che sempre più genitori vogliano vivere con noi questa 
esperienza perché “l’unione fa la forza”. Ovviamente a 
causa della nostra inesperienza e anche però del-
la tanta voglia di fare a volte abbiamo sbagliato 
qualcosa però crediamo che tutto debba essere 
ridimensionato al fatto che siamo genitori che 
hanno il solo unico interesse: la salvaguardia 
dei diritti e dei bisogni dei nostri figli. Ora 
a titolo personale voglio ringraziare tutti 
i membri della Giunta e delle Com-
missioni che ormai posso chiamare 
amici che mi hanno saputo dare gli 
stimoli necessari e con i quali ci sono 
stati momenti di gioia, divertimento ma 
anche di scontro che se costruttivo è una 
cosa eccezionale da raggiungere. Voglio an-
che ringraziare quei genitori che pur non parte-
cipando fattivamente, con una sola mail hanno 
saputo darmi l’incoraggiamento in momenti di 
sconforto. Arrivederci a settembre

Comitato Genitori 
1° Circolo Didattico G. Cena Cerveteri



  “L’ inquinamento delle foci non ci sorprende”
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Civitas levante esorta 

l’amministrazione ad affrontare
il problema della depurazione 

In riferimento ai risultati sconcertanti, accertati da Goletta 
Verde, non siamo rimasti per niente sorpresi, poiché non 
abbiamo mai creduto alle dichiarazioni di “Altri” attra-

verso le quali si potesse pensare che, quest’anno, il nostro 
mare fosse pulito. Certamente, oltre a costruire depuratori 
là dove non ci sono (Ceri e Sasso), l’inquinamento delle foci 
va affrontato con determinazione. Prioritario è adeguare le 
fognature miste dove si mescolano le acque chiare con le ac-
que scure e purtroppo questo problema non lo ha affrontato 
nessun politico che ha e che sta amministrando la nostra cit-
tà, neanche lo storico consigliere comunale Bartolozzi che 
dice di rapresentare, da oltre 15 anni , “La sua Cerenova” . 
Nel comune di Cerveteri, nonostante c’erano pronti i soldi 
per far fronte ai lavori, e, il Movimento Civitas Levante non 
perdeva occasione per evidenziare le questioni con le rela-
tive soluzioni del caso, non si è mai provveduto a risolvere 
gli annosi problemi. Ad esempio chiedevamo perchè non si 
provvedeva a bonificare la vasca di accumulo di Cereno-
va. Tanti sono stati gli articoli giornalistici ed esposti scritti, 
consegnati dal nostro Leader all’Uff. Protocollo del comune, 
con i quali ci rivolgevamo ai consiglieri e agli Assessori delle 
Giunte comunali. A maggio 2010, per esempio sollecitava-
mo l’Amm. Comunale con questo comunicato : “ Il gruppo 
civico Civitas Levante chiede lumi all’amministrazione co-
munale sulla mancata bonifica della vasca di via Trevignano 
e via Fiesole, nonostante siano stati predisposti tutti gli atti 
per un intervento d’urgenza. “Su ordine dell’autorità giudi-
ziaria ( ai sensi dell’art. 253 c.p.p.) - dice la Di Berardino 
- la polizia locale di Cerveteri mise sotto sequestro l’area 

recintata dov’è presente il manufatto costituito dalla vasca di 
decantazione delle acque scure in via Trevignano. L’impian-
to fognario crollò nel settembre del 2007 ma da sempre i 
cittadini si lamentano per la puzza che proviene dalla vasca 
in questione. All’epoca, il comune di Cerveteri, per l’enne-
sima volta, era governata dal Commissario Straordinario, il 
quale con Deliberazione n. 125 del 24/04/2008, dispose il 
finanziamento degli interventi, stimati in prima approssima-
zione dal Servizio Manutenzione e Ambiente in 240.000,00 
euro - mediante l’utilizzo di fondi esistenti sul capitolo 1114 
int 2090401 del corrente esercizio finanziario; in relazione 
a quanto sopra il Servizio di Ragioneria assunse l’impegno 
preliminare di spesa n. 1452/2008. Nel novembre del 2008 
la giunta comunale del sindaco Ciogli (A. Pascucci, A. Ca-
vicchia, F. Cennerilli, A. De Angelis, R. Lucarini, M. Luchetti 
G. Zito ) si riunì è approvò il progetto di bonifica e la messa 
in sicurezza della vasca di accumulo di via Trevignano e di 
via Fiesole. Detta situazione fu dichiarata immediatamente 
eseguibile e soprattutto urgente, pertanto non si doveva rite-
nere sottoposta al controllo dei sensi dell’art. 9, comma 2, 
della Legge Costituzionale 3/2001. La Delibera datata 2 di-
cembre 2008, porta la firma anche dell’ Arc. F. Granata, del 
Rag. Carlo Mecozzi, del Segretario Generale Carlo De An-
gelis e naturalmente del sindaco Ciogli. Insomma i soldi ci 
sono le firme degli amministratori pure, perché ancora non 
provvedono a bonificare la vasca con l’impianto annesso?”

Sfefania Oliva 
Portavoce del movimento civico Civitas Levante 
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i L’Acea sul banco
degli imputati

Interrogazione parlamentare
dell’onorevole Baccini

sulla carenza idrica
a Sasso e Campo di Mare 

 

La carenza idrica di Campo di Mare arriva in Parlamen-

to. A portarcela è stato l’onorevole Mario Baccini, pre-

sidente del Pdl Cristiano popolari, che ha fatto partire 

una serie di robuste iniziative che stanno mettendo a rumo-

re la politica di Cerveteri in questo torrido luglio. Il deputa-

to ha infatti annunciato la presentazione di una interroga-

zione parlamentare per chiedere esaurienti spiegazioni in 

merito al caos idrico che da giorni imperversa nelle frazioni 

di Campo di Mare, Cerenova e Sasso dove l’acqua scarseg-

gia nelle abitazioni. Sul banco degli imputati Baccini ha 

chiamato soprattutto l’Acea che non riuscirebbe a garantire 

il necessario approvvigionamento idrico sul litorale. E ora 

si è innescato il cosiddetto effetto domino, giacchè hanno 

iniziato a rullare anche i tamburi delle associazioni di con-

sumatori del litorale che paventano denunce ed esposti alla 

magistratura. Come dire insomma che l’acqua è sempre più 

bollente a Cerveteri.

 “Pochi giorni or sono – dice l’onorevole Baccini – mi ero 

già occupato di alcune aree dell’entroterra di Fiumicino 

dove era stato necessario l’invio delle autobotti per soc-

correre cittadini rimasti senza acqua per la fatiscenza delle 

condutture dell’Acea e dell’Arsial. Ora l’appello che giun-

ge dal territorio di Cerveteri non può rimanere inascoltato, 

chiederò personalmente l’intervento del Governo e del-

la Regione Lazio per fronteggiare un problema di gravità 

inaudita proprio in coincidenza del caldo torrido. Credo 

sia necessaria una ispezione a Cerveteri per comprendere 

cosa stia accadendo. Chi gestisce il settore idrico deve for-

nire esaurienti spiegazioni”.

In fermento anche le associazioni dei consumatori, il co-

ordinatore del Codacons del litorale, Angelo Bernabei, 

ha dichiarato che è pronto un esposto per interruzione di 

pubblico servizio nei confronti dell’Acea se accadranno 

ulteriori episodi di mancanza di acqua nelle abitazioni di 

Campo di Mare, Cerenova e Sasso.
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Carissimi mamma e papà. 25 

anni sono passati. Quanti i 

giorni trascorsi insieme 9.131.  

Un’unione in crescendo sem-

pre più stretta e fatta di intese, 

di amore, di rispetto, quante 

ore vissute insieme! Eppure per 

voi sono ancora pochissime! 

Gli anni volano, anche noi, da 

bambini siamo diventati ragaz-

zi, uomini ormai, con un bello 

esempio da cui apprendere molto.  Voi mamma e papà siete 

in un equilibrio permanente, la mamma è una donna che ha 

le capacità della manager della casa, della famiglia, al passo 

con i tempi vediamo in lei non solo la donna ma anche la 

madre che ci ha seguito passo dopo passo con amorevole 

determinazione, con il sorriso aperto, sempre disponibile ad 

ascoltare e pronta a dispensare ottimi consigli, consentendo-

ci di distinguerci ed essere oggi uomini determinati, con un 

grande senso di responsabilità e tu papà sei un grande uomo 

da cui abbiamo molto da imparare, con tante qualità, anche 

tu aperto verso gli altri, pronto sempre ad ascoltare a dare 

conforto e attento alle nostre esigenze, con un grande senso 

dell’amicizia e dell’ascolto: un uomo nobile. Oggi siamo qui 

intorno a voi in un abbraccio stretto a testimonianza di que-

sta unione con la consapevolezza di avere due genitori unici 

che si sanno donare! Dicono che in due la vita scorre meglio 

si è ancora più forti per affrontare il futuro, ma in cinque è 

ancora più facile proseguire nel cammino della vita. Auguri 

mamma! Auguri papà! Buon 25emo di matrimonio!

Daniel, Manuel e Gabriel Caucci

Sono stanchi di transitare su buche e voragini. 

E di dover ogni giorno percorrere quattro chilometri di 

crateri che mettono a serio rischio le sospensioni delle auto 

e che spesso sono stati all’origine di incidenti e tampona-

menti anche gravi. 

Ad alzare la voce sono gli abitanti de I Terzi, nelle campagne 

di Cerveteri, dove l’unica arteria che collega la frazione alla 

via Aurelia somiglia ad un percorso di guerra. 

La situazione più grave è in via Casetta Mattei, segmento che 

unisce via Doganale a I Terzi, dove la situazione è diventata 

insostenibile anche a causa del traffico selvaggio di mezzi 

pesanti che rendono la vita impossibile ai residenti.

“Nonostante in via Casetta Mattei – hanno scritto in un 

esposto i residenti – sia vigente il divieto di transito agli auto-

mezzi di peso superiore alle 7 tonnellate, quotidianamente è 

percorsa da camion e trattori che contribuiscono a sconnet-

tere un manto stradale già martoriato. 

Senza dimenticare che i bus delle linee urbane di Cerveteri 

in qualche modo nella frazione debbono arrivare e quella è 

l’unica strada esistente. 

Le buche hanno già provocato incidenti stradali, non vor-

remmo che si aspettasse la tragedia per intervenire.

Ci appelliamo alla nuova Giunta affinchè non faccia come 

le precedenti che hanno sempre lasciato cadere nel vuoto le 

lamentele dei cittadini de I Terzi, come se fossero persone 

di serie B”.

Nell’esposto gli abitanti della zona hanno anche segnalato 

come il passaggio dei camion provochi il tremolio delle fi-

nestre nelle case prospicienti via Casetta Mattei a tutte le 

ore del giorno. 

Lettera aperta ai nostri genitori
per le nozze d’argento

Buche e voragini I Terzi
adesso alzano la voce
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Ex cabina Enel, dove sono finiti i fondi?
Il Sindaco Pascucci annuncia due 

importanti opere pubbliche e avvia 
la ricerca dei 300 mila euro 

erogati dalla Regione 
 

Molto presto saranno realizzate due opere pubbli-
che di carattere sociale e culturale che Cerveteri 
sogna da tanto tempo.. Sono stati infatti conse-

gnati i lavori per la realizzazione della Casa della Pace, 
il cui cantiere è già in essere, ed è stata espletata la gara 
per il rifacimento del tetto dell’ex cabina Enel di L.go della 
Boccetta, i cui lavori partiranno presumbilmente entro il 
mese di luglio.
“Prendono il via i lavori per la nascita di due strutture molto 
importanti” - ha dichiarato il Sindaco Pascucci - “un gran-
de risultato per la Città di Cerveteri, che chiede oramai da 
molti anni spazi dedicati alla cultura e all’aggregazione 
completamente nuovi e funzionali. Si tratta di due centri 
multifunzionali adatti alla realizzazione di attività social-
mente rilevanti quali esposizioni, conferenze, incontri e 
laboratori”.
La prima opera è la Casa della Pace, che sorgerà tra via 

Settevene Palo e via Passo di Palo, vicino la scuola elemen-
tare G. Cena, all’interno di un terreno ceduto al Comune 
di Cerveteri in tempi recenti e finanziato con un contributo 
regionale richiesto dal Comune di Cerveteri ammontante a 
142mila euro. Il termine dei lavori, affidato alla ditta Maz-
zone, con sede in Via Anglona, 3 a Roma, è previsto entro 
215 giorni dall’affidamento dell’appalto. Il progetto è stato 
elaborato dall’Archietto Valentina Toriani, che sarà anche 
Direttore dei lavori.  “La Casa della Pace - ha detto la Prof.
ssa Lucia Lepore, che ha seguito l’iter di questo progetto 
nel periodo in cui è stata Delegata alle Politiche della Pace 
- sarà aperta a tutte le Associazioni dedicate alla difesa 
dei Diritti umani e per la Pace. Il bando regionale che ha 
permesso la realizzazione di questa opera la vincola per 
ben 20 anni a questa finalità”. Sull’ex cabina Enel, com-
pletamente riprogettata per ospitare il primo Centro Arte e 
Cultura di Cerveteri. Il cantiere sarà aperto entro 90 giorni 
dalla sottoscrizione del contratto di appalto ed è finanziato 
con un contributo regionale di 40mila euro. I lavori saran-
no affidati alla ditta MPM di Cerveteri con sede in Via A. 
Ricci e riguardano il rifacimento completo del tetto della 
cabina, con la revisione del manto di copertura e della sua 
solidarizzazione. “In merito a questo primo contributo, di 
cui sono felice - aggiunge Alessio Pascucci - vorrei sottoli-
neare che nel periodo in cui sono stato Assessore alla Cul-
tura era stato predisposto anche un altro contributo regio-
nale di ben 300mila euro, ottenuto grazie allo strumento 
dell’Opera Pubblica Partecipata ed alla preziosa collabora-
zione di alcuni architetti. Attualmente non c’è più traccia di 
questi fondi, indispensabili per portare a termine il progetto 
nel suo insieme. Stiamo effettuando una ricognizione per 
capire che strada abbiano preso”.
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Anche quest’anno l’Associazione  “Ad Maiora Semper 

Cerenova”, con il patrocinio del Comune di Cerveteri, 

organizza la sua annuale festa E...STATE CON NOI, dal 20 

al 22 luglio in via Faleri, una rassegna di tre giorni con un 

ricchissimo cartellone tra arte, folkore, sport, expo, musica 

e solidarietà. 

Venerdì 20 luglio 

Ore 18.00: Difesa personale Ginnastica Taj Chi a cura del 

maestro Carlo Briganti. 19.00: Sport, presentazione del Ce-

renova United Mini Volley. 20.00: Note di Storia. Napoli, 

fine di un Regno Antico, libro di  Enzo Parabita, fotografia 

della società meridionale dell’era borbonica, a seguire “La 

liberazione – Manovre di un combattente per la libertà”. 

21.00: show musicale del gruppo Direzioni Opposte, inter-

mezzi musicali durante il “Battesimo Civico  dei neo mag-

giorenni ceretani. La manifestazione vedrà la partecipazione  

del Sindaco Alessio Pascucci.

Sabato 21 luglio 

18.30 Giochi all’aperto del Cerenova United Miny Volley. 

19.00:Balli contries della Nobile Compagnia del Castel-

laccio. 20.30: Balli di Gruppo ad Maiora Semper. 21.00: 

Sport, presentazione nuova squadra calcio Cerenova United. 

21.00: Federica&Friendes, Ricordi musicali anni 80-90 con 

intermezzi in vernacolo di Mauro e Carlo.

Domenica 22: Giornata del Cuore. 

18.30: solidarietà e volontariato sociale, presentazione della 

Onlus “Sa vida est bella”.  Madrina Roberta Scardola (I Cesa-

roni). 18.45:  Concerto del coro  bimbi Citta di Civitavecchia. 

21.45: il cabaret di Roberto Ranelli, le performance di ballo 

di Elisa Thiara e lo show musico-teatrale di Gianni Giacomi-

ni e i LunaCanto. L’ingresso agli eventi è gratuito.

A Borgo San Martino, in occasione della “III Festa 

della Maremma”, con una semplice ma significativa 

cerimonia, è stata ricordata  la figura di Quinto Ro-

mano. Instancabile promotore di tante iniziative festose e di 

animazione nella piccola frazione del comune di Cerveteri 

a partire dalla riforma fondiaria dei primi anni cinquanta. 

Quinto, scomparso prematuramente  a seguito di un brutto 

male veniva a mancare all’affetto dei suoi cari, di  amici e 

conoscenti il 26 settembre 2010. 

Durante la cerimonia di commemorazione organizzata dalle 

associazioni: Comitato di zona di Borgo San Martino, I Cava-

lieri del Borgo  e dall’ ass. sportiva  ASD Borgo San Martino, 

è stato dedicato a Quinto il parco giochi del borgo. 

Posta a ricordo una targa recante oltre al nome, la scritta: 

“Per sempre con noi”. 

Alla cerimonia  hanno preso parte oltre alle associazioni 

promotrici: la famiglia Romano, il Sindaco di Cerveteri Ales-

sio Pascucci, il Consigliere provinciale Gabriele Lancianese, 

l’assessore Lorenzo Croci e molti amici. 

E...State con noi 2012
a Marina di Cerveteri

A Borgo San Martino dedicato 
a Quinto Romano il parco giochi
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Pascucci bussa alla porta della Polverini
Il comune presenta 13 richieste 

di finanziamenti regionali
per scuole, strade e viabilità

 

Ha bussato in modo deciso alla porta della Regione 
Lazio per chiedere fondi destinati ad opere pub-
bliche. E lo ha fatto annunciando che, in caso di 

mancate risposte, la Giunta della Pisana dovrà spiegare 
alla gente di Cerveteri sul perché dell’eventuale diniego. 

È stata infatti deliberata dalla 
Giunta ed inoltrata alla Re-
gione Lazio la richiesta di 
tredici finanziamenti per la 
realizzazione di opere pub-
bliche, un elenco pubbli-
cato pure sul sito internet 
del Comune di Cerveteri. 
“Già in queste poche set-
timane dall’insediamento 
della nostra amministra-
zione – ha dichiarato il 
sindaco Alessio Pascucci 
– abbiamo partecipato a 
tutti i bandi provinciali e 
regionali senza nessuna 

esclusione. Di particolare 
rilievo e importanza sono questi ultimi tredici 

progetti legati alle opere pubbliche, tutti riguardanti settori 
vitali per la nostra città. Interventi sull’edilizia scolastica, 
sulla viabilità, sull’illuminazione pubblica, sul recupero e 
la manutenzione degli edifici storici appartenenti al patri-
monio artistico di Cerveteri e un progetto per una rete di 

piste ciclabili”. Per ciò che concerne l’edilizia scolastica, 
è stata presentata una richiesta di circa 1.000.000 di euro 
per progetti riguardanti i plessi di Ceri, Valcanneto, I Terzi 
e Due Casette.  “Vogliamo garantire scuole sicure ed acco-
glienti – ha dichiarato il vice-Sindaco con delega all’Edi-
lizia Scolastica Giuseppe Zito – ma sono necessari anche 
i servizi addizionali. Per questo abbiamo richiesto un ul-
teriore finanziamento finalizzato alla realizzazione dell’a-
rea parcheggio per la scuola elementare Giovanni Cena”. 
Nell’ambito della viabilità e pubblica illuminazione sono 
stati richiesti finanziamenti per la sistemazione e la messa 
in sicurezza delle aree più critiche della città. L’assessore ai 
Lavori Pubblici Andrea Mundula ha dichiarato: “Abbiamo 
previsto interventi strutturali per euro 400.000 in via Sette-
vene Palo, euro 548.200 in via di Zambra ed euro 200.000 
in via di Ceri dove è previsto un intervento per il rifacimen-
to della pavimentazione. Senza contare la richiesta di circa 
un milione di euro per la manutenzione straordinaria degli 
impianti di illuminazione del territorio”. Grande attenzio-
ne da parte del Sindaco Alessio Pascuccie della Giunta è 
stata posta sui lavori riguardanti il miglioramento e la valo-
rizzazione del patrimonio comunale con richiesta di fondi 
per interventi sulle sedi istituzionali. Quanto alla mobilità 
sostenibile, è stato richiesto un finanziamento di 180.000 
euro per la realizzazione di una rete di piste ciclabili nella 
frazione di Valcanneto. “L’amministrazione comunale – ha 
dichiarato Pascucci – prevederà gli stanziamenti necessari 
ad integrare i contributi regionali per il completamento dei 
progetti che saranno finanziati. La nostra intenzione è quel-
la di accedere a tutte le fonti di finanziamento possibili per 
risolvere con immediatezza tutte le questioni sulle quali da 
troppi anni i cittadini ci chiedono di intervenire. L’ammi-
nistrazione ha intenzione di cambiare radicalmente ed in 
meglio il volto della città di Cerveteri”.
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Primo passo per il referendum antidiscarica

Il Consiglio approva la delibera
che cancella gli inceneritori.
Federica Battafarano eletta 
vice presidente dell’assise
 

Cerveteri ha detto un no forte e chiaro al Piano Rifiuti 
della Regione Lazio. E lo ha pronunciato all’unani-
mità con un voto compatto del Consiglio comunale 

che ha approvato la delibera che chiede il referendum abro-
gativo del documento regionale per cancellare le norme che 
rischiano di causare la costruzione di inceneritori e discari-
che anche nel nostro territorio. Ora l’auspicio è che anche 
altri enti locali seguano l’esempio di Cerveteri per aprire la 
strada alla revoca di una legge assurda che penalizza enor-
memente le realtà della provincia romana che qualcuno 
vorrebbe trasformare nella pattumiera della capitale.  “E’ un 
giorno storico per la nostra città - ha dichiarato il sindaco di 
Cerveteri, Alessio Pascucci - siamo il primo Comune d’Italia 
ad aver votato la delibera che chiede l’indizione di un refe-
rendum abrogativo di una parte del Piano Rifiuti messo in 
campo dalla Regione Lazio, e nello specifico la parte nella 
quale si fa ancora riferimento alla creazione di discariche ed 
inceneritori. Avevamo detto che avremmo condotto la nostra 
battaglia contro gli ecomostri che con tutti i mezzi a nostra 
disposizione e oggi, grazie alla legge regionale che permette 
a 10 Comuni di votare in Aula a maggioranza qualificata la 
proposta referendaria, vogliamo essere l’esempio di come le 
Istituzioni devono schierarsi in modo ufficiale con i cittadini 
che combattono contro gli inceneritori e le discariche. Mi 
auguro vivamente che molti altri Consigli comunali del Lazio 

seguano l’esempio di Cerveteri, al fine di poter velocizzare 
le procedure per l’indizione del referendum popolare e dare 
un segnale forte alla Regione. Sono entusiasta del fatto che 
la delibera sia stata votata con consenso unanime da parte 
di tutti i Consiglieri, sia di maggioranza che di opposizione”.  
Contestualmente alla votazione è stata istituita la Commis-
sione consigliare per il corretto svolgimento delle opera-
zioni per il referendum. “Visto il clima di collaborazione e 
condivisione che si è creato sull’argomento – ha aggiunto 
Pascucci – è stato giusto nominare componenti della Com-
missione un consigliere di maggioranza, Stefano Bibbolino, 
e uno di opposizione, Celestino Gnazi”.  Con il referendum 
si intende abrogare quella parte del Piano Rifiuti regionale 
che ancora prevede il ricorso a discariche ed inceneritori 
laddove non si riesca a raggiungere gli obbiettivi di raccol-
ta differenziata fissati per legge (65% entro il 2012). Altro 
dato importante è che il Consiglio ha deliberato ad ampia 
maggioranza l’elezione del vice presidente del Consiglio. La 
scelta è ricaduta su Federica Battafarano, che con i suoi 23 
anni è il membro più giovane dell’assise comunale. “Sono 
lusingata delle parole di fiducia ed apprezzamento spese dai 
miei colleghi di maggioranza ed opposizione sulla mia per-
sona – ha dichiarato la neo eletta – mi impegnerò a svolgere 
il compito affidatomi con la massima serietà, professionalità 
e passione”.
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Cerveteri, adesso
manchi solo tu

In tutta Italia proliferano
i regolamenti a tutela

dei diritti degli animali 
domestici e da circo

 

Nel 1995 il comune di Ladispoli approvò un im-
portante regolamento per tutela degli animali, un 
documento che ottenne ampi consensi a livello 

nazionale, includendo anche il divieto totale di ingresso 
sul territorio comunale a circhi e spettacoli viaggianti dove 
si esibissero animali. 
Regolamento tuttora vigente e che ci auguriamo resti così 
ferreo, respingendo le idee di qualcuno che vorrebbe al-
lentare la presa non si sa bene per quale motivo. La notizia 
bella è che intanto in Italia molti comuni stanno adottando 
regolamenti per la tutela di tutti gli animali, lanciando un 
messaggio di civiltà importante soprattutto per le nuove ge-
nerazioni. Leggi che prevedono ad esempio niente più boc-
ce per i pesci rossi, ma solo acquari con ricircolo d’acqua. 
A stilarla è stato il Comune di Verona a difesa degli ani-
mali di compagnia. Sarà vietato anche legare con catene 
i pappagalli. Sui bus cani al guinzaglio, anche se tenuti in 
braccio. Cani e gatti potranno anche salire sui taxi, ma solo 
se il tassista sarà d’accordo. Vietato invece tagliare coda od 
orecchie ai cani. E’ vietato anche regalare gli animali come 
premio, ricompensa o omaggio. Quindi alle sagre niente 
più pesci rossi. A meno che non si abbia una deroga.  E’ 
fatto divieto assoluto, inoltre, di utilizzare animali per la 
pratica dell’accattonaggio. In poche parole niente piattino, 

faccia triste e cucciolo sulla copertina per intenerire.  Sono 
tanti i comuni che hanno preso questa strada, come Monza 
ad esempio dove è vietato cucinare aragoste vive e tenere 
pesci in vasche rotonde, così come a Reggio Emilia, Firen-
ze, Pisa e Prato. 
La nostra speranza è che anche nel comprensorio si prose-
gua su questo percorso, ad iniziare dal comune di Cerveteri 
che ha una amministrazione dove l’impronta ecologista ed 
animalista è molto forte. Sindaco Pascucci, approva il rego-
lamento per la tutela degli animali come ha fatto Ladispoli, 
così chiuderemo del tutto la porta all’arrivo degli spettacoli 

con fiere e bestiole di ogni genere.
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Festa TERRANOSTRA No BIOGAS AL SASSO

DUE CASETTE“CERVETERI” 
21-22 LUGLIO 2012.

CIBO, MUSICA, APPROFONDIMENTI, GIOCHI
 

PROGRAMMA DEL 21 

ORE 10,00 APERTURA STAND
ORE 17,30 GIOCHI
ORE 18,30 PREMIAZIONE TORTA PIU’ BUONA 
ORE 19,00 STAND GASTRONOMICI

DALLE 21,00 ESIBIZIONE MUSICALE:
PINK FLOYD TRIBUTE-THE TWIN’S TOWER
alex mastrangelo - guitar & vocals
daniele monacò - bass & vocals
santo tringali - piano & keyboards
riccardo colasante - drums

PROGRAMMA DEL 22

ORE 10,00 APERTURA STAND
ORE 17,30 GIOCHI
ORE 19,00 STAND GASTRONOMICI
DALLE 21,00 ESIBIZIONE MUSICALE:
aprirà la band SMILING REVENGE 

JIMI HENDRIX TRIBUTE
ALEX MASTRANGELO TRIO + special guests C.A.B. 
BRICCHIO FROSI (harmonica), BRUNO MARINUCCI 
(guitar) MAX SMERALDI (guitar)
alex mastrangelo - guitar & vocals
daniele monacò - bass
steven wilson - drums

All’evento parteciperanno, associazioni, comitati, produt-
tori locali e chiunque vuole dare solidarietà al rispetto del 
nostro territorio e dei cittadini
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Ora tutto è più facile per le abitazioni

di Passoscuro non in regola

di Nicola De Matteo

A Passoscuro la Regione Lazio, con la circolare espli-
cativa al “Piano Casa”, che ha dichiarato non sa-
nabili le case sul Demanio Marittimo, ha scatenato 

un putiferio. Difatti, forte di questa legge  il Comitato per la 
Riqualificazione del Centro Storico di Passoscuro ha presen-
tato a 44 soggetti diversi: dalla Governatrice Polverini al Sin-
daco di Fiumicino e i rispettivi assessori competenti. Nonché 
ai presidenti delle commissioni competenti, ai capigruppo 
di tutti i partiti politici, al Ministero della Marina Mercantile, 
alla Capitaneria di Porto ecc una richiesta volta a riqualifica-
re il tratto centrale del lungomare di Passoscuro, così come 
prevede il “Piano Casa”:
Molti concessionari delle case sul demanio, che pagano 
2,40 € al mq. (circa 600,00 € l’anno), ora vedono svanire il 
sogno di poter sanare le casa abusiva che avevano costruito 
sul demanio marittimo  e perciò già acquisite al patrimonio 
regionale. Ora, così stando la legge, la Regione Lazio e il 
Comune di Fiumicino non possono fare altro che intima-
re ai concessionari abusivi di demolire le case e restituire 
l’area nello status quo ante, libera da persone e cose. Così 
come prevede l’atto di concessione demaniale. Pena la de-
molizione forzata a spese del concessionario che nulla può 
pretendere. Altrimenti come può l’Ente pubblico ordinare di 
demolire costruzioni abusive realizzate su aree private, se 
essa stessa per prima non rispetta le leggi che ha emanato?
Ora a Passoscuro gli abusivi temono di finire tutti come quel-
li di  Ardea, dove il sindaco Eufemi prima e nuovo sindaco 
poi hanno fatto demolire già oltre 107 case abusive sul de-
manio, oltre quelle costruite abusivamente su areee private. 

Ciò a difesa degli interessi legittimi dei cittadini che voglio 
godere liberamente di un bene pubblico, quale è la fascia 
demaniale marittima, senza tangere diritti soggettivi di nes-
suno.
Presa coscienza di questa dura realtà, a Passoscuro molti 
concessionari che sul demanio ci abitano da sempre per ne-
cessità, si stanno dissociando dai “villeggianti” che la casa la 
usano solo d’estate e sperano che almeno a loro che hanno 
diritto all’housing sociale previsto dal Piano Casa, la Regio-
ne o il Comune di Fiumcino diano in cambio una casa a 
condizioni vantaggiose, così come il Comitato propone.
A Passoscuro per condurre in porto questa operazione si è 
particolarmente fortunati, perché la Regione Lazio tra i 1.500 
ettari di terreno della tenuta di Palidoro, di sua proprietà, che 
ora produce solo debiti, possiede anche 12 ettari di terreno 
edificabile che, se barattato con un costruttore che costrui-
rebbe X 100 appartamenti, potrebbe ricavarne almeno 20, 
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da assegnare ai 16 residenti del tratto centrale, e/o a chi sta 
in lista d’attesa per una casa popolare. Realizzando così un 
plusvalore enorme. Come se la Regione Lazio vendesse un 
terreno che oggi non rende neanche le spese per gestirlo a 
un milione di € per ettaro. (100,00€ al mq). E si ritroverebbe 
il lungomare costruito a costo zero. Come dire: Fare bella 
figura senza spendere un euro. Ora anche lo Stato centrale, 
che favorisce la dismissione dei beni immobili pubblici, tra 
cui i terreni Ex Pio Istituto Santo Spirito, della Regione Lazio, 
aiuta Passoscuro a realizzare il lungomare sognato dal 99% 
dei cittadini. La manovra avrebbe un effetto mediatico posi-
tivo che travalicherebbe i confini di Passsocuro e di Fiumi-
cino, per estendersi alle centinaia di migliaia di villeggianti 
romani, viterbesi, ternani, reatini, sublacensi ecc, che da 
anni frequentano la spiaggia di Passoscuro e che vedrebbe-
ro ben volentieri un bel lungomare. Alcuni politici lungimi-
ranti vi si stanno tuffando a pesce.

Ed a proposito del Piano Casa e lungomare di Passoscuro, 

questo è l’argomento all’ordine del giorno dell’assem-

blea pubblica indetta per venerdì 20 luglio alle ore 18,00 in 

Passoscuro via Norbello 40. Numerosi e qualificati gli invi-

tati: l’On. Luciano Ciocchetti e l’On. Teodoro Buontempo, 

rispettivamente Assessore all’Urbanistica e alla Casa, della 

Regione Lazio. Gli Onorevoli Esterino Montino e Mario Mei, 

rispettivamente capigruppo del PD e API della Regione La-

zio è il Sindaco di Fiumicino Mario Canapini. Nell’assemblea 

pubblica aperta a tutti si discuterà del “Piano Casa” in gene-

rale e, più dettagliatamente, di housing sociale e riqualifica-

zione del centro storico e del lungomare di Passoscuro. Tutti 

argomenti molto sentiti, specie alla luce delle precisazione 

contenute nella circolare esplicativa al “Piano Casa”, che 

chiarisce una volta per tutte che le case costruite abusiva-

mente sul Demanio Marittimo e già acquisite al patrimonio 

regionale non possono essere mai condonate. In attesa di 

ascoltare il parere degli illustri personaggi invitati, i cittadini 

di Passoscuro sperano che la Regione Lazio, proprietaria dei 

1.500 ettari della tenuta di Palidoro, ex Pio Istituto Santo 

Spirito, di cui 12 ettari già edificabili, questa volta non si fa-

ranno sfuggire la buona occasione per fare bella figura senza 

spendere un euro.

N.D.M.

Convegno sulla casa
e sul lungomare di PassoscuroPiano casaPiano casa

e riqualificazione e riqualificazione 
del centro storicodel centro storico
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Nell’ultimo direttivo di AK Lazio è stato posto al cen-
tro dell’attenzione  la vicenda del Castello di San-
ta Severa, che fin dall’inizio ci ha visto  impegnati 

a fianco del G.A.T.C. , di Scuolambiente e di tutte le altre 
associazioni del comitato cittadino per il castello. Come è 
noto questo straordinario bene archeologico e monumen-
tale rischia  una cessione a terzi, mediante bando europeo 
(sic), per la gestione di una parte “ definita foresteria e sala 
congressi” dell’ala restaurata recentemente dalla Provincia 
di Roma. La gestione  potrebbe realizzare un resort e/o un 
ristorante, creati durante questo “pseudo restauro” che ha 
stravolto la naturale destinazione d’uso dell’antico maniero 
e  dei relativi annessi. In tal maniera questi spazi che sono di 
fatto beni comuni verrebbero ad essere sottratti al godimento 
dei cittadini e dei turisti. Una decisione da contrastare, presa 
recentemente dall’attuale proprietaria (la Regione Lazio) che 
in più occasioni, questa ne è la dimostrazione più evidente, 
ha dimostrato poca attenzione e forse disinformazione circa 
il patrimonio culturale del nostro territorio, Questo patrimo-
nio storico e culturale  che viene rivendicato dal comitato 
cittadino per la riapertura pubblica del castello, quale Bene 
Comune e Inalienabile, in quanto risorsa economica di gran-
de valore, paragonabile al “petrolio” del  nostro comprenso-
rio. AK, appoggiando pienamente tale battaglia, sostiene che 
il punto di costa  in cui sorge questa pregevole ricchezza  è 

quanto mai importante per il turismo culturale, essendo “nel 
cuore del comprensorio identificato Patrimonio Unesco di 
Cerveteri e Tarquinia”. Il castello sorge in un sito unico per  
bellezza e storia, infatti, là sono vedibili i resti archeologici 
del porto etrusco di Pyrgi, attraverso uno specchio di mare  
con acqua pulita  e cristallina, proprio alle pendici della roc-
ca medievale. La Regione e gli enti locali dovrebbero pro-
teggere e promuovere questa area, unica in tutto il Tirreno, e 
caso mai pensare alla creazione di un Parco Naturalistico e 
Archeologico anzichè venderla per farci un ristorante!   Noi 
crediamo che il Castello  di Santa Severa sia assolutamente 
da difendere e che possa diventare un volano di economia 
e di sviluppo per tutto il comprensorio, “monetizzando” al 
meglio tutte le aspettative,   anche istituzionali, coinvolgen-
do maggiormente e giustamente i trasporti pubblici, per un 
collegamento migliore fra i territori, facilitando tale fruizio-
ne. Concludiamo, auspicando che le molte iniziative realiz-
zate fino ad oggi, nel castello da tanti volontari ed operatori 
della cultura, non vadano disperse , confidando in un rav-
vedimento da parte degli enti preposti alla proprietà ed alla 
gestione del castello, che deve essere e rimanere un bene 
comune per tutta la collettività, salvaguardato da qualsiasi 
intemperie temporale  e legale. 

Francesco Veneziano
Coordinatore AK Lazio 

Il Castello è un bene comune

Il complesso
monumentale 

trasformiamolo 
in Parco Archeologico 

e Naturalistico
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Le organizzazioni sindacali dei balneari, il Sib e Assobal-
neari,  chiedono a Renata Polverini  un suo intervento 
per la risoluzione di problematicità tutt’altro che irrile-

vanti che sono motivo di grande disagio per Santa Severa.
«Le scriviamo per segnalarle quanto strana e faticosa sia di-
ventata questa estate a Santa Severa, uno dei motivi è sicu-
ramente la messa in sicurezza della ex Colonia Marina. Di 
fatto la zona intorno ad essa è stata chiusa secondo noi per 
eccesso di zelo. Zelo che non è stato usato in altre situazioni 
pericolose e sempre di proprietà della Regione Lazio. 
Prendiamo ad esempio l’unico accesso al mare dal castello 
di Santa Severa. Il viale è sporco, in totale degrado e peri-
coloso. Lì non c’è stata la necessità di mettere in sicurezza 
mentre per quanto riguarda l’accesso al mare di Via Carta-
gine, dove ci sono i parcheggi, non è stato lasciato nemme-
no un varco pedonale tanto meno un percorso per i mezzi 
di soccorso. I parcheggi di via Cartagine, che sono sempre 
serviti ai turisti per raggiungere il lungomare della cittadina, 
oggi risultano essere utilizzati a senso unico e dunque solo 

verso il castello. Per poter raggiungere il resto del paese si 
deve fare a piedi troppa strada, il che non è adatto ad anziani 
e bambini. Tutta questa “messa in sicurezza” della ex Co-
lonia è iniziata in corrispondenza dell’avvio della stagione 
balneare e a nulla è servita la richiesta da parte nostra, agli 
addetti ai lavori della Regione Lazio, di trovare una soluzio-
ne alternativa e meno drastica che potesse andare bene sia 
alla Regione Lazio stessa che alla grande massa di persone 
che da sempre utilizza questa scorciatoia per raggiungere il 
mare. 
Tra quaranta giorni una soluzione non servirà a nulla, sarà 
troppo tardi. Denunciamo quindi  un comportamento di ce-
cità e profonda indifferenza di fronte ad una situazione così 
grave. Per la Regione Lazio il turismo è il fiore all’occhiello e 
molto si adopera per promuoverlo soprattutto per le località 
di mare e promuovere il turismo vuol dire andare incontro 
alle esigenze dei turisti cercando di risolvere le problemati-
che che si incontrano, ad esclusivo vantaggio degli stessi e 
dei cittadini residenti. 
La Regione Lazio dovrebbe comportarsi come un ‘‘buon pa-
dre di famiglia’’ e garantire ai turisti tutti i servizi dei quali 
hanno bisogno. Ci riferiamo a viabilità, parcheggi e sicurez-
za, e tutto ciò è auspicabile lo si faccia in collaborazione 
con i vari Comuni interessati, a Santa Severa registriamo 
però che tutto questo non si sta verificando.(…)

Due pesi e due misure a Santa Severa?

Sui lavori alla ex Colonia i balneari
della frazione di Santa Marinella

si sentono discriminati dalla Regione
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L’amministrazione Comunale di Santa Marinella, su inizia-

tiva dell’assessore alla costa Giovanni Boelis, ha affidato 

all’associazione Nucleo Sommozzatori Onlus il compito di 

garantire la sicurezza e l’assistenza ai bagnati sulle spiagge 

libere del litorale, specificatamente la spiaggia del Castel-

lo di Santa Severa, la spiaggia libera di fronte la ex colonia 

marina, e la spiaggia libera denominata “La Toscana”. I vo-

lontari, in possesso della regolare formazione professionale, 

garantiranno tale servizio fino al 9 settembre 2012.  Allo 

stesso tempo è stata affida alla Santa Marinella Servizi la pu-

lizia ordinaria e straordinaria delle spiagge libere della città. 

“I volontari del Nucleo Sommozzatori – dichiara Boelis – ga-

rantiranno questo importante servizio per tutta la stagione 

estiva in virtù della loro professionalità dimostrata sul cam-

po in tutti questi anni, nei quali hanno svolto importanti in-

terventi di controllo e tutela della costa. 

Fin da subito inoltre gli operai della SMS agiranno per garan-

tire la pulizia ordinaria e straordinaria della spiagge libere 

della città”. 

Esplode l’estate a Santa Marinella con la presentazione 

del cartellone delle rassegne che per tre mesi alliete-

ranno villeggianti e residenti. L’amministrazione comunale, 

su iniziativa dell’assessore al Turismo Giovanni Boelis, ha 

approvato il programma dei festeggiamenti per la stagione 

estiva 2012. Eventi culturali, rassegne teatrali, spettacoli di 

cabaret, eventi sportivi e culinari, promossi da numerose 

associazioni locali, allieteranno cittadini e villeggianti nei 

luoghi più suggestivi della Perla del Tirreno. Tantissimi gli 

appuntamenti in programma, tra i quali spicca il 29 luglio la 

presenza del critico Vittorio Sgarbi che presiederà un incon-

tro conferenza dal titolo “L’arte è contemporanea” con la 

presentazione del saggio omonimo. Da non perdere anche 

il 30 agosto lo spettacolo teatrale di Antonello Costa dove si 

riderà a crepapelle. 

“L’estate 2012 – afferma l’assessore Boelis – sarà ricca di 

eventi (…)Nonostante le limitate risorse economiche siamo 

riusciti ad approvare un programma che prevede molteplici 

iniziative, per tutti i gusti e tutte le età, dagli eventi sportivi 

a quelli culturali, dalle rassegne teatrali alle sagre culinarie 

con prodotti tipici del territorio. 

E ancora comici, cantanti e concerti musicali”. 

“Il programma culturale – aggiunge il Consigliere Galletti – 

era già stato avviato con la dodicesima edizione del Festival 

della Giovane Cultura Russa e con gli spettacoli, organizza-

ti presso il giardino dell’Istituto Monte Calvario in Piazza 

Trieste, dove si sono esibiti gli acrobati kenioti e un gruppo 

musicale il quale ha interpretato in dialetto, tutte le migliori 

canzoni popolari delle nostre regioni; eventi ai quali ha par-

tecipato un numeroso pubblico”. 

Spiagge sicure con i volontari
del Nucleo sommozzatori

Vittorio Sgarbi
alla Perla del Tirreno
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È stato siglato in questi giorni presso il palazzo munici-

pale l’accordo con il comune di Tolfa e rappresentanti 

della società Sap per il prolungamento del servizio di tra-

sporto urbano di Santa Marinella fino a Santa Severa Nord. 

Il progetto, portato avanti direttamente dal Sindaco Roberto 

Bacheca e dall’assessore collinare Mauro Folli, prevede il 

prolungamento della Linea 4 che attualmente serve la fra-

zione di Santa Severa fino appunto a Santa Severa Nord e 

specificatamente via Garibaldi e piazza della Repubblica 

dove saranno ubicate le future fermate. 

“Siamo estremamente soddisfatti – dichiara il Sindaco – di 

aver finalmente portato a termine questo progetto sul qua-

le, insieme agli assessori Folli e Degli Esposti, stavamo la-

vorando da diverso tempo. I cittadini di Santa Severa Nord 

potranno così usufruire del nostro servizio urbano per poter 

raggiungere più facilmente e comodamente l’ufficio postale, 

la banca ed i servizi pubblici di Santa Severa. L’Amministra-

zione Comunale – conclude il Sindaco –  sta verificando in-

sieme agli uffici competenti il prolungamento delle linee di 

trasporto urbano anche per la zona Fornacetta e Perazzeta”. 

Il servizio di prolungamento della linea 4 è stata attivato dal-

lo scorso 9 luglio. 

È assessore al Turismo Giovanni Boelis e l’assessore Marco 

Degli Esposti, hanno presentato gli eventi estivi  di Santa 

Severa, che intratterranno cittadini, turisti e villeggianti per 

il periodo estivo. “Per questa stagione estiva – affermano gli 

assessori Boelis e Degli Esposti - siamo riusciti a realizzare 

un programma ricco di eventi e di alto livello per la cittadina 

di Santa Severa, dislocati su tutto il territorio comunale e 

che la riportano al centro dell’attenzione dell’intero com-

prensorio, considerato che tra l’altro sono eventi totalmente 

gratuiti. Grazie al contributo della Regione Lazio  del quale 

ringraziamo l’Assessore Santini, siamo riusciti ad avere due 

tappe del “Lazio in Festival”, con gli appuntamenti del 21 

Luglio con Giobbe Covatta e del 10 Agosto con Rodolfo La-

ganà. Seguiranno concerti musicali con tributi a vari artisti, 

tra i quali Vasco Rossi, sfilata di moda e musica, Festival Ca-

noro riservato ai bambini che culminerà con la finalissima 

del 27 luglio, dopo dieci tappe di selezione effettuate presso 

gli stabilimenti balneari. 

Sempre per i bambini sono già partite le “Olimpiadi del 

Mare”. Grande attenzione poi per la “tre giorni” di Ferra-

gosto, dov’è prevista animazione con artisti di strada sul 

Lungomare Pyrgi nei giorni 13 e 14 Agosto che terminerà 

con il concerto di Gianni Davoli il 15 e successivamente lo 

spettacolo dei fuochi pirotecnici. 

Prevista infine un’unica serata sulla spiaggia del Castello di 

Santa Severa, esattamente il 14 a notte, dove a ritmo di mu-

sica si potrà festeggiare l’arrivo del “Ferragosto. Infine dal 19 

luglio sarà di nuovo in programma “Estate Cinema”, presso 

lo Sporting Arena. 

Il nostro ringraziamento  va alla Pro Loco di Santa Severa 

per  l’organizzazione di questi numerosi eventi, ed al Sinda-

co Roberto Bacheca per aver sostenuto le nostre iniziative. 

Prolungato il trasporto pubblico
urbano a Santa Severa nord

Santa Severa, cartellone
estivo di alto livello
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Alcuni mesi fa Accademia Kronos, nell’ambito del pre-
mio internazionale “Un Bosco per Kyoto”, che ogni 
anno si tiene al Campidoglio di Roma dove vengono 

premiati i comuni europei ecologicamente più virtuosi, in-
vitò a prendere il riconoscimento la giunta comunale della 
città tedesca più ecologica del pianeta Wildpoldsried, sita 
in Baviera. Da quell’incontro nacque l’idea di costruire tra 
Italia e Germania una scuola sulla green economy. Progetti, 
incontri con esperti d’economia internazionale, ambientali-
sti  hanno caratterizzato l’impegno di AK per oltre 5 mesi, e 
alla fine il progetto finale è stato partorito. La prima scuola 
italiana sulla green economy and society è pronta. Di que-
sto è stato informato il ministro dell’ambiente Corrado Clini, 
che si è espresso molto favorevolmente, mentre l’Assessore 
all’ambiente del Comune di Roma, Marco  Visconti, socio di 
Accademia Kronos, avrebbe voluto la sede di questa scuola 
in uno degli ampi edifici liberi siti nell’area di Porta Metro-
nia, dove ci sono i più bei giardini di Roma. Ha prevalso 
però l’attaccamento al proprio comune (la sede nazionale 
dell’associazione si trova a Ronciglione ) e questo dopo 
che la nuova giunta del Comune di Ronciglione, sensibile 
ai problemi ambientali, ha espresso il desiderio di ospita-
re la scuola sulla green economy sul proprio territorio. Così 
l’Università Libera Italiana sulla Green Economy and Socie-
ty nascerà proprio a Ronciglione.  Al momento questa è la 
configurazione della scuola: sede  Ronciglione, laboratori 
sperimentali sul mare presso le Saline di Tarquinia e Osser-
vatorio Cetacei di Andora (SV); laboratori internazionali sul-

la progettazione e applicazione energie rinnovabili (smart 
grid) a Wildpoldsried;  laboratorio e sede permanente sullo 
studio degli effetti del riscaldamento globale del pianeta Co-
starica presso la riserva naturale di Karen. Comitato scienti-
fico dell’università libera sulla green economy, gli scienziati: 
Anna Maria Fausto, Roberto Minervini  e Riccardo Valentini 
dell’Università della Tuscia e Dario Sonetti dell’Università 
di Modena. Direttore della scuola: Vincenzo Ferrara, at-
tuale consulente scientifico del Sottosegretario al Ministero 
dell’Ambiente Tullio Fanelli. Responsabili internazionali: 
Paolo Coppari di Vetralla e Massimo Mazzini, responsabile 
della cultura italiana presso l’ambasciata d’Italia a Varsavia.  
Come corpo docenti seguono i massimi esperti sulla green 
economy and society attualmente in Italia. Come primo av-
vio, si pensa al mese di novembre prossimo dove saranno 
selezionati 30 candidati italiani e 30 di altri paesi europei, 
la lingua ufficiale che si parlerà sarà l’inglese. La preiscrizio-
ne è aperta, caratteristiche principali per accedere a questa 
scuola: ottima conoscenza dell’inglese, una laurea in econo-
mia o materie scientifiche, essere disposto ad effettuare sta-
ge all’estero. Per migliori informazioni: 0761.093080 - ak@
accademiakronos.it.

Gabriele La Malfa di Accademia Kronos

Green Economy, nasce 
la prima università
  La scuola internazionale con sede 

a Ronciglione e laboratori sperimentali 
in varie parti del Pianeta 
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Nel cuore pulsante di Anguillara ha riaperto i battenti, 
con una nuova gestione fresca, fresca tutta da sco-
prire, L’osteria tipica Il Matricianus. Un luogo dove  

la semplicità delle tradizioni, fatte di piatti semplici, si spo-
sa con l’innovazione e la bontà di piatti 
rivisitati con quell’originalità in più che 
cattura l’attenzione dei palati più esigen-
ti. Il cuore della cucina tipica romana re-
stituisce le emozioni di un tempo, grazie 
alla curata selezione dei prodotti scelti 
con attenzione e provenienti dalle mi-
gliori aziende agricole locali. Entrando, 
sarete rapiti dalla meravigliosa terrazza, 
circondata dai colori del centro stori-
co, e sarete accolti dalla cortesia di due 
simpaticissimi oste Luca e Aldo, i quali 
vi accompagneranno nel suggestivo per-
corso enogastronomico del Matricianus, 
con suggerimenti  tali da farvi godere 
un emozionante pasto. Rimarrete stupiti 
constatando che dai prodotti semplici for-
niti dalla terra, gli chef del Matricianus vi 
offriranno un tuffo nei ricordi. Attraverso i 
colori ed i profumi, respirerete l’aria di un 
tempo lontano che si ripresenterà prepoten-
te ad allietare la vostra tavola.  Ed è proprio questa la filosofia 
abbracciata dallo staff del Matricianus, Luca e Aldo ovvero, 
quello di risvegliare e regalare attraverso le varie portate le 
vecchie emozioni, proponendo una tavola fatta di tradizione 

e semplicità, ispirata ai prodotti ed ai sapori della tradizione 
romana e lacustre. Nella rosa dei piatti potrete assaporare, il 
pollo alle erbe, le salsicce ubriache, le carni nazionali, il pe-
sce di lago e di mare. Da non perdere oltre alla ormai mitica 
“cacio, pepe e cozze”, la favolosa ‘matriciana romana e gli 
accattivanti ravioli ripieni con spinaci e ricotta di Pienza ab-
bracciati da una delicata salsa di radicchio e noci, o conditi 
con burro e salvia o semplicemente con pomodoro fresco 
profumato al pesto genovese, tutti piatti cucinati ad arte dall’ 
originale chef Luca. Ad arricchire ed impreziosire il tutto, per 
gli appassionati del nettare di Bacco e non, l’Osteria Il Ma-
tricianus dispone di una fornita cantina di vini tradizionali 

con circa 35 etichette delle griffe, locali e 
d’Italia, più importanti, che si accostano 
alle novità  proponendo le new entry del 
settore come i vini biologici e biodinami-
ci vegani che, siamo certi, vi stupiranno 
piacevolmente. Il Matricianus vi aspetta 
con i piatti tipici della cucina romana, le 
gustose pizze a lunga lievitazione, i vini, 
le birre artigianali, i favolosi antipasti, i 
deliziosi dolci al cucchiaio e le squisite 
crostate casarecce, c’è  tutto per farvi tra-
scorre una splendida giornata fuori porta, 
e per farvi godere i fantastici prodotti del 
luogo. L’Osteria Il Matricianus vi aspet-
ta e ricordate…le cose speciali nascono 
sempre da ingredienti semplici, ma sono 
rese magiche dalla fantasia...L’Osteria Il 
Matricianus si trova nel centro storico di 
Anguillara, in via del Lavatoio, 7  e offre 
ai suoi clienti la possibilità di mangiare 

all’aperto. Un grazioso giardino e la sala 
per banchetti vi aspettano per festeggiare insieme i momenti 
più belli e le cerimonie più importanti della vostra vita che 
grazie al Matricianus saranno…indimenticabili.
info: 06 99 51 43 15 / 06 99 68 121

Osteria il Matricianus: 
tradizione e originalità

I piatti della cucina romana e vini 
locali e vegani per tutti i buongustai
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 Goletta Verde Legambiente: situazione 
preoccupante. Ma che fine hanno fatto 

i 750 milioni di euro di fondi erogati 
dall’Ue per la depurazione nel Lazio? 

Questo è il verdetto impietoso: dieci foci dei corsi 

d’acqua della nostra regione sono risultati “for-

temente inquinate” e altre quattro “inquinate”, 

nonostante i criteri più permissivi della legge sulla balnea-

zione in vigore dallo scorso anno. È quanto mai inquietante 

il quadro che consegue dai prelievi effettuati nel Lazio dai 

biologi della Goletta Verde di Legambiente lungo le coste 

del Lazio nelle giornate del 30 giugno e 1 luglio scorsi. In 

questo contesto regionale, tristemente protagonista sono le 

nove località segnalate in provincia di Roma. “Fortemente 

inquinati” il canale presso il Lungomare Pyrgi a Santa Se-

vera nel Comune di Santa Marinella, il Fosso di Zambra a 

Cerveteri presso Campo di Mare, la Foce del Rio Vaccino 

a Ladispoli” stessa situazione per i fossi di Pomezia, Torva-

janica,  Ardea, Nettuno, al Fosso dei Tre Denari in località 

Passoscuro a Fiumicino. “La Foce del Tevere è la più inqui-

nata del Lazio: i valori dei batteri Escherichia Coli supera-

no di quasi 40 volte i limiti di legge e fanno scattare una 

“bandiera nera” al Comune di Roma e ad ACEA che gesti-

sce il Servizio Idrico della Capitale, per la pessima qua-

lità del fiume, dove in questi giorni c’è una nuova moria 

di pesci.. “Basta foci sporche, con questi numeri e questo 

caldo il rischio di inquinamento microbiologico è elevato 

anche per le zone limitrofe –ha dichiarato Lorenzo Parlati, 

presidente di Legambiente Lazio– Da nord a sud il litorale 

e il mare laziale corrono troppi rischi, vanno fermate le 

macchie di liquami galleggianti e le morie di pesci, rilan-

ciando gli investimenti della Regione Lazio per fognature, 

depurazione e risparmio idrico. Non si possono sopportare 

per decenni foci così maltrattate, il biondo Tevere dentro 

Roma diventa una cloaca, un malato in attesa di cure che 

non arrivano, con depuratori malfunzionanti come quello 

a nord della Capitale recentemente sequestrato, ma que-

sti problemi si ripetono tali e quali in tutto il Lazio con 

fognature miste e inadeguate. Sono le gestioni ad essere 

Foci Foci 
fortemente fortemente 
inquinateinquinate 
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inefficaci, come d’altronde hanno chiarito fino in fondo 

i cittadini con i referendum, l’acqua deve tornare sotto il 

controllo pubblico, per tutelare la qualità di un bene co-

mune così prezioso per la vita. Chiediamo con determina-

zione anche di capire che fine abbiano fatto i 750 milioni 

di Euro dei fondi europei destinati anni fa dalla Regione 

Lazio alla depurazione per centrare entro il 2015 l’obiet-

tivo di buona qualità delle acque, erano investimenti im-

portanti per questi interventi ma sembrano dimenticati”. 

Nel Lazio, il viaggio di Goletta Verde non ha riguardato 

solo la qualità delle acque, ma anche la qualità comples-

siva del litorale. A partire da Fiumicino  dove Legambiente 

ha denunciato le minacce al territorio costiero legate all’as-

surdo porto posto proprio alla foce del Tevere, ma anche 

al raddoppio dell’aeroporto Leonardo Da Vinci e alla pro-

posta di localizzare una discarica e forse un inceneritore a 

Palidoro. “Bandiera nera” al pericoloso progetto di “pen-

nelli antierosione” ad Anzio  -15 opere frangiflutti, lunghe 

100 metri e poste a 200 metri uno dall’altra -  privo delle 

necessarie autorizzazioni ambientali. Altra “bandiera nera” 

al Comune di Pomezia, per il paradossale bando con pre-

mialità fino al 400% per delocalizzazioni di immobili sulle 

coste. Goletta Verde a Fondi, dove fu abbattuto l’ecomostro 

dell’Isola dei Ciurli, è tornata a denunciare il fortissimo 

abusivismo edilizio nei Comuni costieri laziali, dove sono 

stati ben 2.379 gli abusi edilizi nel solo 2009. Riflettori 

puntati anche sulla splendida isola di Ventotene, con una 

“bandiera nera” assegnata all’amministrazione comunale 

dell’isola, per le diverse criticità. “Il mare e le coste del 

Lazio hanno bisogno di più attenzione, servono iniziative 

per liberare il litorale dall’abusivismo edilizio piuttosto che 

nuovi mega progetti di cementificazione, ma anche acces-

si liberi al mare e lotta agli scarichi illegali –ha affermato 

Cristiana Avenali, direttrice di Legambiente Lazio–.  “Le 

criticità rilevate  - dichiara Giorgio Zampetti, portavoce di 

Goletta Verde - hanno confermato una condizione che ac-

comuna tutte le regioni costiere: il 30% degli italiani non 

è servito da un adeguato sistema di depurazione delle ac-

que reflue, vale a dire che 18 milioni di cittadini scaricano 

direttamente nei fiumi e nei mari senza che sia effettuata 

un’adeguata depurazione degli scarichi.”
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L’unità d’Italia L’unità d’Italia 
in un piatto in un piatto 

di maccheronidi maccheroni

Un Paese ideologicamente diviso con un’etica comune: 
il cibo genuino e semplice

di Mario Chiera
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Tra la nascita della Repubblica e la caduta del muro di 

Berlino, ha dominato la scena democratica la com-

petizione tra Dc e la sinistra, portatori di due distinti 

sistemi di valori ma sopratutto espressioni di due campi ge-

opolitici contrapposti dalla guerra fredda. E’ per questo che i 

valori patriottici e l’idea di Nazione hanno avuto scarsa cit-

tadinanza. Mentre le appartenenze derivanti dalle ideologie 

attraversano tutte le pieghe della società, dalle parrocchie 

ai circoli sportivi. Questo vuoto d’identità nazionale è stato 

colmato dalla cucina che rifletteva invece, le diversità e l’u-

nità dell’Italia. Nella tavola abbiamo potuto trovare i simboli 

di ciò che ci univa. La scena gastronomica più famosa del 

cinema italiano è, infatti, quella di Alberto Sordi che in “Un 

Americano a Roma” (1954) non riesce a trattenersi di fronte 

ad un piatto di spaghetti, dopo aver manifestato una netta 

ed esplicita repulsione per cibo  d’oltreoceano. La cucina 

trovava spazio anche nelle due sottoculture, quella cattolica 

e quella di sinistra, entrambi ostili al consumismo di stampo 

Americano. La chiesa cattolica lo considerava alla stregua 

del materialismo, un’insidiosa concessione al miraggio della 

felicità terrena. I dirigenti della sinistra avevano mangiato il 

pane nero dei braccianti o la brodaglia riservata ai detenuti 

delle prigioni fasciste e manifestavano una vena di frugalità. 

I professionisti democratici Rossetti, Fanfani, Glisenti, La Pira 

e Lazzati per un certo periodo vissero insieme , in dimensio-

ne comunitaria, a piazza della Chiesa Nuova dalle signorine 

Porroghesi, che servivano minestre, poca carne molte patate. 

Un bel giorno si presentò a pranzo, non previsto, Vittorio 

Veronese con un porcellino farcito, e tale fu la sorpresa e 

con gioia venne fondato l”ordine del porcellino”; con poesie 

e iscrizioni, il rubicondo suino divorato dai “professorini” 

divenne il totem della comunità. Anche il grande Pertini era 

famoso insieme a Palmiro Togliatti per le cene con pane e 

un pezzettino di formaggio e basta, e solo occasionalmente, 

con uno di quei filetti di baccalà che si trovavano nelle trat-

torie romane. Il pasto era di preferenza un evento collettivo: 

una festa religiosa per la chiesa. Le feste dell’Avanti per il Psi 

e per il Pci quella dell’Unità, dove le principali attrazioni 

erano le grigliate  si salsicce, la torta fatta in casa e i tortellini. 

Anche se erano divisi dalla guerra fredda le due sottoculture 

avevano in comune l’ostilità verso il consumismo. Un paese 

profondamente diviso politicamente aveva a tavola un’etica 

comune: quella del cibo buon e semplice. Chi ha tentato, in 

modo diverso e un pò maldestro di demolire il valore della 

semplicità del cibo della prima Repubblica è stato D’Ale-

ma. La prima volta quando pensò di scagliare una sorta di 

anatema contro Rifondazione nel 1991: “Con voi verranno 

solo quelli cuocevano le bistecche alla festa dell’Unità”. La  

seconda volta agli stati generali dei Ds a Firenze, nel 1998: 

“Non bisogna rimpiangere una sinistra fatta di militanti ge-

nerosi, capaci di distribuire volantini, attaccare manifesti, 

organizzare i cortei e preparare i tortellini. Cuocere bistec-

che e preparare tortellini sarebbe, dunque, per D’Alema un 

sintomo di inanità, mentre la cucina elaborata alle Vissani 

esprimerebbe una cultura di governo. Fortunatamente, an-

che nella seconda Repubblica gli Italiani hanno continuato 

al alimentarsi con cibi semplici ma buoni. Forse a dimostra-

zione dal fatto che le due sotto culture, sia quella Bianca 

che quella Rossa, attraverso un semplicissimo ragionamento, 

attingevano entrambe alle longeva tradizione dell’Italia con-

tadina abituata al “piatto unico” e a piatti sbrigativi e frugali. 

Una modalità di cibarsi che rimane un tratto di identità del 

Paese a prescindere delle vicende poco gloriose dei partiti, 

che credono a torto di rappresentarlo.   
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A pochi passi dal cuore di Ladispoli, in via Duca 
degli Abruzzi, 43/c, apre Tutto Sport ld.
Ad accogliervi troverete la simpatia di Salvatore 

Vicorito e la professionalità di Fabio Filippini, che vanta 
al suo attivo competenze di personal trainer, istruttore di 
boxe, istruttore di tappeti biomeccanici, e rappresentante 
di integratori alimentari nonché consigliere alimentare. 
I rotolini di grasso vi assillano? Niente paura! Rivolgen-
dovi da Tutto Sport ld, con semplici consigli sarete gui-
dati da Fabio nel delicato percorso che vi ricondurrà ad 
abbracciare un adeguato e corretto stile di vita su misura 
per voi, e l’ago della bilancia inizierà a scendere step 
by step. Grazie a semplici consigli  che scardineranno la 
filosofia  secondo la quale per dimagrire bisogna stare a 
stecchetto, ritroverete il peso forma ideale in virtù del fat-
to che bisogna mangiare tutto creando il giusto equilibrio  
tra i vari alimenti e quando serve, chiedendo anche aiuto 
agli integratori che, non sostituiscono il pasto, bensì raf-
forzano l’organismo attraverso l’apporto di sali minerali 
per un benessere generale. Tutto Sport ld oltre ad offrirvi 
preziosi consigli alimentari vi aspetta per farvi conoscere 
la linea di abbigliamento sportivo delle griffe più in voga 
del made in Italy, e una ricca gamma di attrezzistica spor-
tiva con possibilità di montaggio a domicilio con tanto 
di consigli pratici di utilizzo anche per i non addetti ai 
lavori. 

L’attività fisica svolge un ruolo importante quando si deci-
de di intraprendere un cambio di “tendenze” alimentari. 
E’ un dato di fatto che alimentazione e attività fisica sono, 
da sempre,  il binomio vincente per contrastare l’ago del-
la bilancia e rivolgendovi a Tutto Sport ld potrete usufru-
ire dei preziosi consigli di Fabio che in materia di attività 
fisica è un vero esperto, essendo anche un personal trai-
ner. 
Tutto Sport ld non promette i miracoli ma  ci mette l’a-
nima e il cuore, e vi offrirà un’ opportunità preziosa da 
non lasciarsi scappare  perché da Tutto Sport ld prendersi 
cura del benessere della persona è una filosofia che non 
ammette compromessi. 
I nostri amici sono anche al lavoro per attivare un sito on-
linee dove sarà possibile chiedere consulenze ed effet-
tuare acquisti comodamente seduti davanti al proprio Pc. 
Dalle pagine de L’Ortica, infine, Fabio lancia un sentito 
grazie ai suoi parenti che hanno creduto in lui, accom-
pagnandolo in questa avventura nata in un periodo dove 
la crisi sta colpendo un po’ tutti i settori dell’economia. 
Imbocca al lupo anche dalla redazione de L’Ortica a Fa-
bio e Salvatore. 

Tutto Sport ld è alla ricerca di personale. Se siete inte-
ressati potete far recapitare il vostro curriculum vitae 
direttamente alla sede in via Duca degli Abruzzi, 43/c.

“Tutto sport ld”
apre a Ladispoli
Un nuovo negozio di articoli 

sportivi con  annessa la figura 
del consigliere alimentare pronto 

ad  aiutarvi a tornare in linea 
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Sono serviti 5 mesi di indagini, studi e analisi per valu-
tare se le acque minerali imbottigliate, più usate nella 
regione Lazio, contenessero sostanze contaminanti al 

loro interno. L’iniziativa è stata promossa da Accademia Kro-
nos e dall’Unione Nazionale Consumatori. Come centro di 
eccellenza per le analisi  è stato scelto  il laboratorio chimico 
batteriologico “Alimentazione e Ambiente” di Roma  “ultra 
certificato”. Da quest’indagine si è scoperto che paradossal-
mente sono più tutelate dal punto di vista sanitario le acque 
potabili da rubinetto che le minerali in bottiglia. Tuttavia 
dalle indagini non sono emerse nelle acque minerali imbot-
tigliate situazioni di rischio per la salute umana a parte qual-
che. Dal punto di vista del controllo biochimico le acque 
potabili “da rubinetto” del Lazio più tutelate sono risultate 
quelle della capitale. Problemi invece per le acque potabili 
del viterbese dove in alcuni casi mantengono ancora alti e 
rischiosi i valori di Arsenico e di Uranio 238. A causa di ciò 
la provincia di Viterbo è risultata in cima alla graduatoria na-
zionale per il consumo di acque minerali imbottigliate. Re-
stando sulle acque minerali in bottiglia le prime raccoman-
dazioni che gli organizzatori di quest’indagine rivolgono 
ai consumatori sono: l’attento controllo delle informazioni 
contenute nelle etichette per valutare se i valori descritti sul-
le percentuali di sostanze varie, dall’arsenico ad altri metalli 
pesanti, sono presenti e se si in quali percentuali. Il controllo 
della data d’imbottigliamento. E, ultima raccomandazione, 

è quella di assicurarsi che le bottiglie di plastica non siano 
state esposte troppo a lungo ai raggi solari, in quest’ultimo 
caso il contenitore di plastica potrebbe rilasciare sostanze 
in parte tossiche. Si è svolta un’indagine da parte di due as-
sociazioni: l’Unione Nazionale Consumatori e l’Accademia 
Kronos sulle condizioni igieniche e chimiche delle acque 
minerali più consumate nel Lazio. Sono state analizzate 23 
acque minerali: tutti i parametri microbiologici sono risultati 
normali, dimostrando per tutte le acque esaminate un ottimo 
standard igienico dal punto di vista batterico. Anche tutti i 
parametri chimici sono risultati  conformi ai limiti previsti 
dalle normative vigenti,  tranne casi sporadici In pratica ci 
troviamo in una situazione in cui l’acqua di rubinetto richie-
de requisiti di purezza superiori a quelli previsti per le acque 
minerali. Ciò potrebbe portare confusione nei consumatori 
e soprattutto in quelle famiglie che utilizzano inconsapevol-
mente acqua minerale ritenendola più sicura di quella di 
rubinetto. Il consumo di acqua minerale in Italia supera ab-
bondantemente quello dell’acqua diretta, per cui non si rie-
sce a comprendere come mai  per sostanze tossiche  come 
l’Alluminio, il Berillio e l’Uranio238 non sia previsto alcun 
limite e come mai per il Manganese  si ha un limite  10 volte 
più elevato di quello previsto per le acque potabili; inoltre 
per Il Berillio e l’Uranio238 metalli pesanti, non viene indi-
cato alcun limite  né per le acque minerali che per  quelle 
destinate al consumo umano.

Acqua minerale: ecco cosa ci beviamoAcqua minerale: ecco cosa ci beviamo
I risultati
delle analisi 
effettuate 
nella regione Lazio

di Ezio Gagliardi
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CONOSCERE IL MELANOMA 
PER CURARLO EFFICACEMENTE 

La giornata di prevenzione del melanoma organizzata dall’ Hospital Service di La-
dispoli di recente ha rappresentato un evento particolarmente gradito agli utenti, 
considerando l’elevata affluenza, per la quale cogliamo l’occasione per ringrazia-

re tutti. Soprattutto, però, è stata un’occasione per sensibilizzare i pazienti sull’importan-
za della prevenzione dei tumori cutanei, principalmente per quanto riguarda il melanoma. 

Ad oggi appare non sempre sufficiente l’attenzione dedicata al problema e l’informazione è 
spesso poco accessibile per i pazienti: ma è fondamentale sottolineare ancora una volta come 

solo la prevenzione possa realmente offrire beneficio al paziente, tramite visite di controllo regolari 
effettuate dal dermatologo. Il melanoma è un tumore maligno, altamente aggressivo e spesso non sen-

sibile alle terapie attualmente disponibili. Ricordiamo brevemente che esistono diversi tipi di melanoma, 
classificabili mediante un parametro noto come “spessore di Breslow”: in linea teorica, maggiore è lo spes-

sore della lesione, più alto è il rischio di sviluppare una malattia grave, con prognosi anche infausta; 
è, dunque, semplice comprendere come la diagnosi precoce rappresenti un’efficacissima arma a 

nostra disposizione per scongiurare i pericoli derivanti da una diagnosi di melanoma. Di conse-
guenza, è fondamentale il ruolo del dermatologo: tramite una visita completa di tutta la cute, 

lo specialista è in grado di individuare la presenza di nei atipici e, nei casi dubbi, si avvale 
dell’utilizzo dell’epiluminescenza, una metodica non invasiva che consente di valutare 

in maniera approfondita uno o più nei considerati “a rischio”; solo dopo aver effettuato 
u n controllo completo, sarà possibile, dove necessario, attuare le procedure per 

l’asportazione chirurgica della lesione atipica, completa di esame istolo-
gico, che fornirà la diagnosi definitiva. Anche il paziente ha un ruolo di 

primo piano nella prevenzione del melanoma, innanzitutto attraverso 
l’auto esame della cute, da effettuare con regolarità e rivolgendosi al 

dermatologo non appena si notino lesioni di nuova insorgenza 
o alterazioni in lesioni preesistenti; inoltre, il paziente deve 

evitare inutili fattori di rischio che potrebbero avere 
un ruolo determinante: l’utilizzo di lettini abbron-

zanti è assolutamente da evitare, così come 
non è opportuno esporsi al sole senza ade-

guate protezioni o durante le ore più 
calde. In conclusione, conoscere 

il problema è di primaria impor-
tanza e solo i controlli regolari 
dal dermatologo ci consentono 
una reale prevenzione. 
dottores.ssa Michela Cur-

zio medico dermatologo. Per 
maggiori informazioni rivol-

gersi ai numeri 0699223768 - 
3927633178
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La dottoressa Michela Curzio ci spiega 
l’importanza della prevenzione di questa malattia
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L’OSTETRICA/O E IL CORSO 
DI  ACCOMPAGNAMENTO ALLA NASCITA

Alla professione ostetrica/o, in virtù del ruolo rivestito nell’ambito del sistema di tutela della salute 
della vita nascente, è storicamente attribuito dallo stato pieno riconoscimento giuridico. Deno-
minata levatrice fino al 1937, ostetrica fino al 1994 per divenire poi ostetrica/o per l’accesso 

da parte degli uomini alla professione che è avvenuta in concomitanza con l’emanazione della legge 
numero 903 del 9/12/77 “ parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro”. La peculiarità 
dell’intervento assistenziale dell’ostetrica è di promuovere e tutelare la salute olistica della donna, in 
campo sessuale, riproduttivo e dell’età evolutiva rispetto agli eventi naturali fisiologici relativi alle 
fasi del ciclo vitale: la vita intrauterina, la nascita, la pubertà, l’adolescenza, il parto, il puerpe-
rio, l’età fertile,l’età matura, la menopausa, il climaterio. Parlare di salute olistica significa 
per l’ostetrica/o considerare la persona nella sua globalità, dove le componenti mente-
corpo-cultura interagiscono tra loro intimamente. I CAN si inseriscono all’interno del 
percorso educativo che fa parte dell’assistenza prenatale. I CAN si prefiggono dunque 
di rispondere all’esigenza delle donne di ricevere informazioni riguardo la gravidan-
za, al parto, all’allattamento, alla genitorialità e all’accudimento del bambino e 
hanno anche lo scopo di fornire tecniche adeguate ad affrontare la paura 
e il dolore davanti il travaglio. I CAN sono organizzati in gruppi più 
o meno numerosi, vi partecipano donne in gravidanza e i ri-
spettivi partner, e si articolano in vari incontri su diverse 
tematiche affrontate da un’ostetrica/o.Questi incontri 
costituiscono il momento in cui i futuri genitori pos-
sono porre liberamente domande ed esporre dubbi e 
paure così da affrontare la gravidanza, il parto, l’al-
lattamento, la cura del neonato e la futura genitoria-
lità in modo migliore e più consapevole. Nei CAN 
le donne e i partner possono inoltre confrontarsi con 
altre persone che stanno vivendo la loro stessa espe-
rienza. “quando una donna aspetta un bambino, vive 
una straordinaria trasformazione. Questo cambiamento 
non riguarda soltanto il piccolo che sta per nascere o l’a-
spetto del corpo che muta: è invece un percorso gradua-
le verso un’intimità mai sperimentata prima. Aspettare un 
bambino vuol dire, infatti, nascere come madre e portare 
dentro di sé il miracolo della vita stessa. È per questo che i 
mesi che precedono la nascita vanno vissuti con profondo 
rispetto per entrare in sintonia con il flusso della vita nella 
sua meraviglia: è per questo che ogni futura mamma deve 
avere la possibilità di concedere a se stessa e al bambino 
cura, sostegno ed attenzione. Solo a queste condizioni 
la gravidanza potrà spargere intorno a voi i suoi doni di 
grazia e potenza”

Maurizio Gnazzi Ostetrico presso
l’Ospedale Cristo Re - Roma ci parla del CAN
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Un saggio  coraggioso che racconta la rivoluzione 
nel mondo musulmano attraverso gli occhi del-
le donne, scritto da Francesca Caferri, inviata di 

Repubblica nelle aree mediorientali. Così scrive del suo 
saggio una delle migliori penne del nostro comprenso-
rio, il professor Ugo Apollonio: “Da leggere durante l’e-
state, ma anche da conservare ben evidente nella nostra 
biblioteca, un libro molto originale e di grande attualità, 
edito da Mondadori, “Il paradiso ai piedi delle donne”. 
Racconta storie drammatiche di donne note e meno note 
del mondo arabo e musulmano, raccolte in oltre dieci 
anni di incontri, colloqui, interviste, ricerche, documen-
ti in sei Paesi, dall’Afghanistan al Pakistan, dall’Arabia 
Saudita allo Yemen, dall’Egitto al Marocco. Un territorio 
immenso, con una superficie di circa sei milioni di chi-
lometri quadrati e con una popolazione di 400 milioni 
di persone, di cui quasi la metà donne. Questo enorme 
lavoro è stato fatto da una giovane e coraggiosa invia-
ta speciale del quotidiano “La Repubblica”, Francesca 
Caferri, già insignita di numerosi riconoscimenti, fra i 
quali il nostro prestigioso Premio Saint Vincent di gior-
nalismo. Conoscendo bene numerose lingue straniere, 
e soprattutto l’arabo scritto e parlato, Caferri ha potuto 
osservare e studiare le condizioni femminili nei vari con-
testi sociali e politici, durante i suoi frequenti e ripetuti 
viaggi nei vari Paesi. Nel suo libro, che è un saggio molto 
documentato e arricchito di note sugli scontri politico, 
religiosi e sulle battaglie violente tra riformatori e con-
servatori, l’autrice lascia la parola a decine di importanti 
figure femminili per dimostrare che non si tratta di eroine 
isolate e controcorrente, ma di donne giovani e anziane, 
forti e coraggiose, ben determinate a guidare masse di 
altre donne che incarnano una rivoluzione silenziosa e 
una profonda trasformazione, in verità in atto da molti 

anni, per rivendicare il loro ruolo nella società. Si può 
dire che sono quasi tutte incoraggiate dalle televisioni 
satellitari, dalla rete e dal potere di Internet, con la sua 
straordinaria capacità di trasmettere largamente e tem-
pestivamente notizie, informazioni e sentimenti. ...“La 
rivoluzione informatica sta stravolgendo gli equilibri di 
potere del mondo arabo”. “Sono diversissime tra loro 
– scrive Caferri -ma tutte hanno un punto comune: so-
stengono la necessità di rileggere il Corano in una chia-
ve diversa da quella che gli interpreti prevalentemente 
maschi hanno usato nei secoli scorsi e di tornare al suo 
messaggio originario che garantisce diritti alle donne 
e non li toglie, come diceva anche Nasr Abu Zayd, lo 
studioso egiziano morto nel luglio 2010 che ha soste-
nuto una lettura ‘storica’ del Corano”. In poche paro-
le, si tratta di affrontare i grandi dilemmi recentemente 
sorti con le “primavere arabe” per far convivere Islam e 
democrazia. È possibile realizzare una forma moderata 
di “Sharia”, la legge religiosa dell’Islam e della “Sunna” 
(la tradizione) che possano conciliarsi con le libertà del 
mondo occidentale, della nostra democrazia? Sulla base 
della sua lunga esperienza diretta, Francesca Caferri scri-
ve che “...il movimento con molta fatica e con successo 
sta cambiando la faccia del mondo musulmano e ancora 
di più lo farà nel futuro. Lo sta facendo negli uffici, nel-

 Il Paradiso ai piedi 
delle donne

Viaggio nel mondo musulmano
visto attraverso gli occhi

e la voce di figure femminili
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le università, nelle piazze dove manifesta e nei Parla-
menti ai quali è riuscito a imporre leggi più favorevoli 
alle donne, anche se non tutte applicate, ma oggi sono 
scritte sulla carta” . Tuttavia l’autrice, ben consapevole 
della enorme complessità di questi problemi, non az-
zarda conclusioni definitive e spesso riporta il pensiero 
delle sue più autorevoli intervistate: “...Io lotto perché 
le donne abbiano i diritti che Dio ha donato loro, punto 
e basta”; “...La Sharia non è quello che pensate voi in 
occidente”. Quello che pensiamo noi è stato chiaramen-
te illustrato in migliaia di volumi negli Stati Uniti e in 
Europa. Per quanto ci riguarda basterà ricordare la dura 
lotta di un’altra grandissima inviata speciale, la scrittrice 
Oriana Fallaci, i cui numerosi libri sono stati tradotti in 
50 lingue e venduti sinora in 40 milioni di copie. La sua 
ben nota tesi di fondo è la seguente. “Esiste un Islam e 
basta. Non uno buono e uno cattivo. Non esiste un Islam 
moderato. L’Islam è il Corano, comunque e dovunque. 
E il Corano è ciò che è. È incompatibile con la libertà, 
con la democrazia, con i diritti umani, con il concetto di 
civiltà. In qualsiasi interpretazione dei molteplici testi la 
sostanza non cambia. Le “Sure” (i capitoli) sulla “jihad” 
intesa come Guerra Santa rimangono. Così la poligamia, 
la sottomissione, anzi la schiavizzazione della donna, le 
punizioni corporali. Così il barbaro principio dell’infi-

bulazione. Così l’odio per l’occidente, le maledizioni ai 
cristiani e agli ebrei, cioè ai cani infedeli. Un buon mu-
sulmano non può accettare lo stato di diritto, la libertà, 
la democrazia, la nostra costituzione, le nostre leggi”. 
Queste profonde convinzioni della Fallaci (recentemen-
te illustrate in tre volumi editi da Rizzoli) si possono in 
verità intravvedere nelle stesse osservazioni socio poli-
tiche e nelle sofferte e critiche riflessioni di Francesca 
Caferri che, con una scrittura densa e incalzante, ha di-
mostrato una peculiare capacità di analizzare una vasti-
tà di condizioni eterogenee, dominate dal mondo virile 
della politica e della religione locali e vuole, con la sua 
testimonianza, “distruggere gli stereotipi con cui, trop-
po spesso, guardiamo a ciò che è diverso da noi” . E 
proprio per questa eterogeneità di situazioni, bene ha 
fatto l’autrice a separare in sei capitoli l’enorme materia-
le raccolto in oltre 10 anni di impegno professionale in 
Medio Oriente e in Asia, seguendo con passione e con 
gravi rischi gli sviluppi sociali e le maggiori crisi di una 
vastissima regione.”

Francesca Caferri, 40 anni, vive a Roma e trascorre 
tutte le estati a Marina di Cerveteri. Inviata di Re-

pubblica in tutto il Mondo, con particolare riguardo 
per le zone di guerra asiatiche e mediorientali (Af-
ganistan, Irak, Yemen, Pakistan, Arabia saudita, Gaza, 
Libano, Egitto, Marocco, etc.). Premio Saint Vincent 
nel 2005 (con la Gabbanelli e Navarro Valls). 
Fondatrice del movimento “Se non ora quando”  e di 
“Filomena la Rete delle donne”, ha ricevuto di recente 
due premi, Colombe d’Oro per la pace il 4 luglio ed il 

Premio Fregene il 7 luglio.

La scrittrice 
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Con il crescere del numero dei divorzi che coinvol-
gono i bambini, è emerso uno schema di compor-
tamento anomalo che ha suscitato scarsa attenzio-

ne. Il presente studio descrive la Sindrome della madre 
malevola nei casi di divorzio. Nel 1995 I.D.Turkat descri-
ve per la prima volta una sindrome riscontrabile nei casi 
di divorzio e affidamento dei figli: la Sindrome della Ma-
dre Malevola (Malicious Mother Syndrome). I criteri dia-
gnostici della Sindrome della Madre Malevola 
(da: Cannavicci, 2012) sono ca- r a t t e -
rizzati dal fatto che una madre senza 
giustificazione punisce i l 
marito da cui sta di-
vorziando o ha di-
vorziato tentando 
di alienare i figli 
dal padre, coin-
volgendo altri 
in azioni ma-
levole contro 
il padre e  in-
traprendendo 
un contenzioso eccessi-
vo; inoltre la madre tenta 
semplicemente di impe-
dire le visite regolari dei 
figli al padre, le libere 
conversazioni telefoni-
che tra i figli e il padre 

e la partecipazione del padre alla vita scolastica e alle at-
tività extracurricolari dei figli. Tale schema è pervasivo e 
comprende azioni malevole come mentire ai figli, mentire 
ad altri e violare della legge.  Il disturbo non è specifica-
mente dovuto ad un altro disturbo mentale, pur potendo 
coesistere con un altro disturbo mentale distinto.  Si tratta 
quindi di madri che continuano a mantenere una relazio-
ne di accudimento apparentemente inalterata con i figli, 
ma che mettono in atto comportamenti lesivi nei confronti 
dell’ex-coniuge, al fine di comprometterne la relazione 
con i figli. Nel concreto può accadere che comunichi date 
e orari sbagliati degli eventi che riguardano i figli, dica 
bugie, non dia informazioni. L’immagine del padre viene 
fortemente danneggiata da menzogne e false accuse, tan-
to da compromettere significativamente la relazione con i 
figli e con gli altri componenti della famiglia. Tutto ciò può 
avere significative conseguenze negative e permanenti 
sul- la vita dei figli infatti se ciò accade in età 

evolutiva e viene attuata da parte del 
genitore una distorsione della real-

tà, si possono innescare una serie 
di problematiche che coinvol-

gono l’intero mondo relazio-
nale del bambino fino allo 

sfociare di gravi sindro-
mi depressive in età 
adulta. Ringraziando 
come sempre i gen-
tili lettori attendiamo 

i vostri commenti e le 
vostre opinioni all’in-
dirizzo: larapuglisi@
email.it oppure www.
larapuglisi.altervista.
org

Quando i figli diventano pomo Quando i figli diventano pomo 
della discordia nel divorziodella discordia nel divorzio

di Lara Puglisidi Lara Puglisi

La sindrome della madre malevolaLa sindrome della madre malevola
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Leggo con estrema indignazione l’articolo del Preside 
Riccardo Agresti pubblicato sull’Ortica della scorsa, e 
mi meraviglio di come il Direttore Responsabile di que-

sto settimanale ne abbia permesso la divulgazione. Sono la 
mamma di un ragazzo che proprio quest’anno ha sostenu-
to gli esami di terza media alla Scuola “Corrado Melone” 
riuscendo a raggiungere il suo obiettivo mettendoci tutto 
l’impegno, l’orgoglio, la costanza e la serietà al pari degli 
stessi compagni i cui nomi e cognomi vedo pubblicati in 
bella vista su questo “giornalino”. Forse il Preside ha pensato 
di compiacere le famiglie degli alunni promossi con il mas-
simo e con il massimo con lode scrivendo quei nomi? Forse 
in alcune di queste famiglie ci sono insegnanti/genitori che 
non solo hanno avuto un ruolo rilevante nella decisione del 
voto d’uscita dei propri figli ma hanno anche preteso tale di-
vulgazione? Forse la piccola realtà di Ladispoli ha permesso 
che venissero pubblicati i nomi di quei ragazzi per riempire 
d’orgoglio parenti, amici, amici di amici, parenti di amici e 
così via? Non erano sufficienti i quadri appesi all’ingresso 
dell’Istituto?   Addiritura viene stilata una classifica tra gli 
allievi delle classi I^ e II^ media dove la più meritevole risul-
ta avere raggiunto 9,92/10, ma il Dott. Agresti è al corrente 
che le Olimpiadi non sono ancora iniziate? E tutti gli altri 32 
studenti da lui nominati dove li vogliamo mandare? Al circo? 
Sulla luna? Sono forse bestie rare? 

Caro Preside e caro Direttore, non saranno i ragazzi da voi 
indicati a rendere la Ladispoli del futuro migliore, e in questo 
mondo temo che nessuno di loro lascerà alcun segno rile-
vante, come invece scrive il Preside, questi ragazzi non sono 
nè migliori nè peggiori degli altri che sono stati ugualmente 
promossi con voti inferiori, hanno soltanto ottenuto una gra-
tuita e a mio avviso inutile e artefatta, attestazione di merito, 
ma sono certa che a tutti gli altri, esclusi dalla lista, il proprio 
valore glielo confermerà la vita stessa, cosa a mio giudizio 
ben più difficile da raggiungere.
 A scuola bisognerebbe insegnare ai ragazzi a collaborare, 
a rispettarsi gli uni con gli altri, la competizione va bene 
ma solo se parte integrante di un progetto di crescita inteso 
come preparazione alla vita.  Il Preside Agresti, da ciò che 
leggo, avrà certamente chiaro il concetto di cultura, essen-
do egli stesso uomo laureato e circondato nel suo lavoro da 
uno staff di persone munite di una profonda cultura, mi ri-

Riceviamo, pubblichiamo
e rispondiamo ad una lettrice 

in merito ad un articolo 
del preside Agresti

Giornalino per favore
lo dica ad altri
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servo ugualmente di esprimere un commento personale su 
questo concetto per chi dovesse avere le idee un po’ più 
confuse: Le caratteristiche che definiscono la cultura sono 
principalmente tre: La cultura è appresa e non è riducibile 
alla dimensione biologica dell’uomo. La cultura rappresenta 
la totalità dell’ambiente sociale e fisico che è opera dell’uo-
mo. La cultura è condivisa all’interno di un gruppo o di una 
società. Essa è distribuita in maniera omogenea all’interno 
di tali gruppi o società. Ciò però non significa che un feno-
meno “culturale” debba essere obbligatoriamente condiviso 
dalla totalità della popolazione: è necessario lasciare spazio 
per la normale variabilità individuale. Nell’attesa di vede-
re pubblicata sul prossimo numero dell’Ortica del Venerdì 
anche l’opinione di un genitore di un ragazzo “normale”, e 
nella vana speranza che tutti gli altri scolari che potremmo 
definire “non geni” ricevano le pubbliche scuse che ritengo 
meritino, per aver fatto una selezione ignobile, da parte del 

Dott. Agresti, auguro a tutti i diplomati e alle loro famiglie un 
sereno e felice proseguimento delle vacanze e faccio a tutti i 
nostri ragazzi gli auguri per un’ottima riuscita per il prossimo 
ciclo di studi che si stanno apprestando ad iniziare. 

Carla Nerbi 

Gentile lettrice come vede la lettera la pubblichiamo. 
Le scuse, però, dovrebbe rivolgerle lei a L’Ortica per 
il modo profondamente offensivo col quale si rivol-

ge ad un settimanale che ha 15 anni di storia. E di battaglie 
per la gente. Aver soltanto pensato che siamo un giornale 
classista, scolasticamente razzista, perfino intento a divide-
re i ragazzi in buoni e cattivi, beh più che noi, offende la 
sua intelligenza. Come vedrà non entro nel merito delle sue 
critiche alla scuola, sarà il professor Agresti a risponderle la 
prossima settimana in modo adeguato. Io le scrivo come Di-
rettore de L’Ortica e le ribadisco che pubblicherei la lette-
ra del preside Agresti non una ma mille volte. E sa perché? 
Intanto perché conosco a fondo questo docente e so che 
mai e poi mai selezionerebbe i ragazzi quasi fossero cavalli 
alla fiera. Era solo un modo per elogiare studenti che si sono 
impegnati a fondo, ma lungi da L’Ortica discriminare chi è 
stato promosso lo stesso pur senza voti altissimi. Il secondo 
motivo è che non abbiamo mai censurato alcuna opinione, 
come vede pubblichiamo anche la sua missiva così densa di 
ingiustificato livore. Visto che lei si è avventurata in consigli, 
mi permetta di suggerirle di non vedere il male ovunque. 
Non ci sono sempre complotti, non ci sono sempre doppi 
fini, non ci sono censori che selezionano i giovani a seconda 
del voto. Sulla bravura dei ragazzi sarà la loro storia di vita e 
professionale a parlare in futuro. E, per finire, la invito a non 
apostrofare più L’Ortica con il diminutivo giornalino. Questa 
è una azienda che produce informazione, che da tanti anni 
rappresenta un baluardo nel panorama dei mass media, 
che stampa oltre mezzo milione di copie annue. 

Gianni Palmieri 
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Egregio Direttore, sono un assiduo lettore de L’Ortica da 
tanti anni. Le scrivo perché da cittadino sento di poter 
dire che ci sono notizie che lasciano perplessi. Quan-

do poi sono il remake di situazioni simili e già accadute, 
allora si comprende che qualcuno sia recidivo. Ho appreso 
in questi giorni, leggendo la stampa locale, delle proteste 
degli abitanti, non tutti ovviamente, della zona via Firenze 
a Ladispoli per l’installazione del maxi schermo in occasio-
ne della recente finale dei campionati europei tra Italia e 
Spagna. Un maxi schermo come tanti altri che i comuni, 
compresa la vicina Cerveteri alla Legnara, hanno posizio-
nato per permettere di vivere tutti insieme un evento così 
coinvolgente. Che purtroppo è finito male dal punto di vi-
sta del risultato. Ebbene, sono tornati alla ribalta i residenti 
della zona di via Firenze che, trovando sponda in qualche 
penna compiacente, si sono lagnati del fatto che lo schermo 
non fosse stato messo in piazza Marescotti, o qualsiasi altra 
zona della città. Purchè lontano dalle loro case. Ma l’aspetto 
più grottesco della vicenda è che gli ineffabili abitanti hanno 
anche protestato per la presenza della bancarelle proprio in 
piazza Marescotti, evento commerciale che ormai accade 
da tempo ogni primo fine settimana del mese. Ma queste 
bancarelle a cosa servono, hanno detto alla stampa questi 
cittadini, nella giornata di domenica sono state contati 24 
stand e la spesa totale compresa l’energia elettrica per 2 notti 
in 3 giorni di occupazione suolo pubblico è di 400 euro che 
diviso per 23 fa 17,40 a bancarella che diviso in tre giorni 
arriva a 5,8 euro, senza contare che i furgoni e i camper 
che occupano i pochi posti auto che sono a disposizione 
della cittadinanza e il traffico incolonnato sulle via Ancona 
e Odescalchi, causa cronica mancanza dei controlli. Ora, 

se non si hanno i soldi per servizi essenziali da parte del 
comune, perchè non tagliamo o spostiamo da un’altra parte 
questo mercatino di fine mese? Caro Direttore, credo che un 
tale qualunquismo si commenterebbe da solo, se non fosse 
che alcuni abitanti di quel quartiere sono recidivi. Anni fa, 
davanti alla proposta del comune di costruire un parcheggio 
a torre per allentare la morsa della sosta selvaggia in tutta la 
zona, insorsero dicendo che la struttura deprezzava le loro 
case. Qualcuno dovrebbe spiegare a questi cittadini che La-
dispoli non è cosa loro. E che è una città non dormitorio 
in cui la gente vuole spettacoli, manifestazioni, mercatini, 
iniziative di aggregazione.

Lettera firmata

Caro lettore, intanto non generalizziamo perché sarà 
probabilmente stata una minoranza di persone che 
abitano in quella zona a protestare contro lo schermo 

e le bancarelle. Personalmente ritengo che gli europei di cal-
cio siano stati una bella festa di popolo e dunque un po’ di 
baccano non ha certo disturbato più di tanto. Su un punto 
siamo in linea: Ladispoli è una città che sta crescendo dal 
punto di vista turistico, giusto che non sia considerata più un 
dormitorio. Ovviamente tutti coloro che si sono sentiti chia-
mare in causa possono scrivere al nostro giornale, avranno 
identico spazio.

Gianni Palmieri 

Riceviamo e pubblichiamo una critica
verso gli abitanti di via Firenze

Ladispoli non è un dormitorio

Errata corrige
In riferimento all’articolo “A Santa Marinella la magia di Broadway 
contagia il pubblico” pubblicato il 20-7 il team degli allievi era del 
Centro Sportivo di Cerveteri.






